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Le elezioni in Bulgaria 


La odierne elezioni generali hanno una grande 
importanza per la Fnlgaria ed il loro esito èat- 
teso con interesse anche all' estero specialmente 
dopo le dichiarazioni del conte Kalnoky alle Com- 
missioni delle due Delegazioni austro-angariche. 
Rispondendo alle relative interrogazioni sulla 
tuazione eraata in Bnlgaria dalla cadata di Stam- 
balow è dall'avvento al potere del gabinetto Stoi- 
Jow il conte Kalnoky disse, infatti, che: “ non 
poteva pronunciarsi subito, prima delle elezioni, 
e prima che cominci un periodo i i 
sopra la piega che prenderà lo stato 
in Bulgaria, Soltanto dopo le elezion 
branje la situazione potrà meglio ziudicarsi 

Come si vede, le elezioni bulgare 
volta un'importanza mi 
politico interno, essendo in 

ri di quelli delle sorti del gabinetto Stoi- 

Tutti i partiti în Bulgaria l'hanno compreso 

ed hanno fatto grandi sforzi affinchè il lora pro- 
gramma ei i loro candidati triontino. 

Il governo ha superato in questi sforzi eli al- 
tri partiti ed il presidente del Consiglio Stoilow 
ed altri ministri hanno percorso ner lungo e per 
largo ia Bulgaria svi ro prosramma 
il do del quale ripeta 
tamente il primo ministro e ripeteva in questi ul- 
timi siorn ino Slo- 
sco — © di protee 
denza della Bu 
cip. Ferdinando 
re buoni rapporti 
Russia. 

Questo programm È ti n 
mente dagli “ nnionisti ,. ossia dai russofili tem- 
perati della Bulgaria meridi 

Gli nltra-russo picisti — così chia- 
mati dal nome del Il'agitazione rassofila 
e di tntti i complotti dal 1886 in poi contro il 
principe Alessandro di Battembers e Stambulow e 

Zankow 

— ch forna ora a Belgrado non potendo rien- 

trave in Balgaria — combattono alla loro volta 

con an programma che parte dal principio che 

la Bulgaria deve anzitutto mantenere buone re- 

ni colla Russia, perchè soltanto in tal modo 

può sperare di ottenere il riconoscimente del 

principe Ferdinando e dell’anione delle due Bul- 
gurie, in bise al trattato di Berlino. 

Sebbene îl programma dei Zankowisbi ricono 
gea il principe Ferdinando, pure il citato gior- 
male governativo dichiara che tra il program 
ma del governo e quello dei Zarkowisti vi è un 
abisso < Zan SSErTA 0380 

hiede anzitutto la riconciliazione colla Rus- 
gia: ma non indica i mezzi coi quali questo sco- 
po può essere raggiunto e quindi il rieonosci- 
mento non resterà che nna speranza. D' 
parte si sa che una delle con della r 

zione © del riconoscimento che la Russi 
e Zankow per essa — pone, è la conversione del 
principe Ferdinando all'ortodossia — punto que- 
sto sal quale, come è stato notato altre volte — 
il principe non è disposto a cedere. Un altro dei 
punti del programma elettorale del governo è la 
piena libertà delle elezioni. Però da questo lato, 
la trazione liberale del gabinetto (il quale come è 
moto si compone di due elementi. il conservatore 
con Stoilow e Nacsevie ed il liberale con T' ni- 
schew e Radoslavowì si ritiene dann 
favore degli elementi rassofili temperati che al- 
meno per ora sono favorevoli al governo. 

Ed il danno consiste in questo che i funzionari 


ia sorto la DI tia del prin- 
in seconda linea di mantene- 
Stati compresa la 


insormontabil. 


liberali furono dopo il ritiro di Stambulow ri- : blica che all 


| territa.oggi va riprendendo l’antica fiducia: 


mossi a poco a poco dai loro posti e sostitu 
fnuzionari conservatori e fedeli più a Stoilow che 
non a Tontschew. 

1 ministri liberali del Gabinetto, non hanno 
fatto mai nu mistero del loro malcontento 
queste disposizioni così dannose pel loro partito 
© minacciarono ripetutamente di dimettersi; sol- 
tanto per deferenza al principe Ferdinando è per 
patriottismo essi si decisero di restare ancora al 
potere. 

Anche senza voler paragonare le condizioni 
della Bulgaria con quelle degli altri Stati europei, 
è chiaro che, disponendo il gruppo conservatore del 
Gabinetto di tutto il meccanismo dell'amministra- 
zione dello Stato, la libertà degli elettori è ab- 
bastanza limitata. 

Bisogna qnindi contare sin d'era sulla possibi. 
lità che — date le simpatie per la Russia del 
primo ministro bulgaro — cui îl conte Kalnoky 
alluse abbastanza chiaramente — la fntu 
Branje abbia una mag, 
relazioni colla Ra 
maggioranze dal 1886 in poi. 

1 gabinetto dovrà, quindi 
bilito sin d'ora bito dopo le 
elezioni 0 dopo ln convocazione della Sobranje, e 
siccome è certo che l'incarico di formare il ga- 
Dinetto verrà affidato a Strilow, è quasi sicuro 
che i ministri lîberali non entreranno nella nno- 
va combinazione ministeriale, e che saranno so- 
stituiti coi russofili temperati della Bulgaria me- 
ridionale; è non meno chiaro che questi finiran- 
mo per prendere il sopravvento. 

Per gli ultra-russofili, o pei Zamkorwisti, anche 
se battuti nelle elezioni, incomincierà allora l'e 
poca della vera agitazione, che, se abilmente ma- 
tcherata, non potrà essere combattuta con èner- 
zia dal governo, se esso non vnol ricorrere a quei 
mezzi pei quali Stambnlow si è tirato addosso 
tanto odiosità e pei quali minaccia di essere pro- 
tessato. 

Le odierne elezioni in Bulgaria possono essere 
quindi decisive per la politica interna del prin- 
cipato ed infmire, in tempo più o meno lontano, 
sulla politica internazionale. 

L'interesse con cui ne è atteso l'esito, anche 
all'estero, © l'importanza che ad esse ha dato il 
conte Kainoky, sono dunque pienamente. ginsti- 


ficati. , 


Politica e Diplomazia 


(N) Pietroburgo, 23, ore 1320, — Il prin- 
cipe Orloft, ufficiale delle guardie a cavallo, è 
stato destinato all’Ambasciata russa a Parigi, co- 
me aggianto al generale barone Freedericksz. 


(N) Berlino, 23, ore 14.10. — Il barone de 
Scheele, governatore dell’Africa orientale, la chie- 
sto il richinmo per esusa di affari di famiglia. 


(N) Berlino, 2A, ore 14,20;— Il principe En- 
rico di Prussia è partito ieri daKiel per l' In- 
ghilterra, in visita alla Vittoria, 


ia, ben altrimenti che none | 
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(N) Londra, 25, ore 1440, — Lord Cromer, 
agente diplomatico inglese al Cairo, che trovasi 
ora in permesso in Inghilterra, ripartirà per l'E- 


gitto venerdì prossimo, 


(N) Berlino, 23, ore 1 . — L’ex-Regina 
Maria di Annover trovasi a Giminden colla sua 
figlia maggiore, principessa Muria. 

— ID Re di Grecia, al suo ritorno da Copena- 
ghon per recarsi ad Atene, farà visita al duca e 
alla duchessa di Cumberland. 


La situazione economico-finanziaria 
L'Eclair, di Parigi, si maravigliava, giorni sono, 
e non sapova spiegarsi come mai l'Iti 
enzione monetaria del 15 no- 
95 per il ritiro degli spezzati d'argento. 
ncese attribuiva il fatto nd un ee- 
io da parte nostra, che ci ha spiuti 
ul enormi sagrifizi per mostrare al- 
l'Europa che le casse del nostro Stato sono an- 
cora ablustanza provviste per poter pagare in 
oro alla Fran ira ed al Bi 
La supposizione dell'Éelair. quand' anci 
fondata nel vero, non sai e (la farci torto 
ci farebbe, invec perchè non s 
bastanza orgogliosi ove si tratti di 
iò che si der anche a costo di er: 
Ma in realtà è una snpposizi 
ite sui pregiudizi che dominano ancora 
al di là delle pi, è 
mente in Francia, sulla nostra sitnazion 


assanto colla con 
vembre 
Il fozlio f 
cesso d'o 


a sot 


onori 


Il ministero del tesoro ha spiegato in modo 

chiaro e preciso com 

ario all'operazione: e dalla spiezazione da- 

uilta che gran parte di esso l'ha trovato 

i stessi paesi dell'Unione monetaria, nostri 
tori e a condizioni trtt'altro che gravose. 

Questo risultato serve a provare una volta di 
più che il nostro credito all’estero continua a mi- 
gliorare. Nè potrebb'essere altrimenti dopo quan- 
to è Governo e Parlamento hanno fatto per av- 
viare il bilancio verso il pareggio, dal quale ora- 
mai poco si dist 

A ciò si aggiunga il sensibile aumento che da 
qualche tempo vanno presentando le entrate del- 
lo Stato più importanti per la loro natura; an 
mento che implica buone promesse anche per 
l'avvenire. 

Le cause di questo rifiorire delle nostre finan- 
ma tutte facili a spiegarsi. Met- 
tiamo prima fra tntte la maggiore e più ocnlata 

ilanza che ora si esercita per impedire le tro- 
di dalle quali l’erario veniva a sof gravis- 
simo danno. 

Oltre a ciò, il ribasso del cambio che dal 16 è 
disceso all'8010 ctrea, ha reso più agevoli gli 
fari coi mercati esteri, ridando così una benefica 
spinta all'attivita nazionale. 

Non taceremo neppure che la panra inspirata 

i parecchi istitati bancari e in 
guito nale i risparmi erano stati ritirati 
lasciati improduttivi, oramai è cessata, e i ca; 
tali ritornano a cercare un impiego, sì che 
risentono bene! che le tasse sugli affari. 

I pessimisti per indole, 0 per calcolo, 
hanno interamente cessato di agitare 
pubblica seminando difidenze, hanno 
mato i loro sforzi di fronte all'evidenza dei fat- 
ti: a ndîrli alconi mesi fa, pareva che il paese 
fosse alla vigilia di una catastrofe dalla quale 
non avrebbe più potuto riaversi. L'opinione pub- 
‘a se n'era commossa, e quasi at- 
a raf 
forzare la quale contribuisce anche la persuasio= 
ne che il ministero e irremovibile ‘nel proposito 
di introdurre nelle pubbliche amministrazioni se- 
rie economie e tali da lasciare sperare che per 
ottenere il pareggio del bilancio mon occorrerà 
forse aggravare la mano sui contribuenti. 

La raccolta, in genera ata buona, e si 
sa quanta influenza eserciti sullo spirito pubbli- 
za del pane. 

Se all'insieme di queste benefiche circostanze 
alle quali abbiamo accennato di volo, vogliamo 


ausiungere par» la convinzione che la pace non | 


sarà tarbata in Enropa, noi abbiamo quanto ba- 
sta a rassicurarei completamente sulla sitnazio- 
ne generale del paese, tanto dal panto di vista 
finanziari dal punto di vista economico; si 
che possiamo essere certi di terminare tranqui 
lamente l'anno 1894, incominciato sotto sì foschi 
auspici e si terribili minaccie. 

fi salutare avviamento verso n più prospero 
avvenire ci serva di lezi 


suada che, per una nazione, lasciarsi abbattere 


| nella sventura, non è il modo migliore per rie- 


sciri 


iL CAMBIO 


non possiamo nascondere che la perma- 
nenza di questo fenomeno in Italia si collega 
strettamente e direttamente coll’ordinamento di 
la nostra tinanza e della circolazione monetaria 
e fiduciaria » che regolate l'una e l'altra, il cam- 
bio scomparirà oppure si manterrà in quelle pro- 
porzioni che saranno rappresentate dal valore del 
biglietto-rapporto all'oro, el all’argento, ed al- 
l'oscillazione che i dne metalli subiranno nel }o- 
ro cambio rispettivo. Questo a nostro credere è 
il vero punto di vista della quistione Ja quale 
presenta nel risolverla non poche difficoltà, 

Vogliamo per nn momento ammettere, che la 
speculazione possa esercitare una certa influenza 
sull'oscillazione del cambio, ma non possiamo cre- 
dere che questa sia la principale ragione del suo 
inasprimento. T'utt'al più esso potrebbe verificarsi 
appunto nei momenti in cni îl T'esoro ha bisogne 
di divise estere, ma non bisogna dimenticare che 
sulla piazza di Londra, per esempio, lo sconto 
della carta a tre mesi si sfoga con grande faci- 
lità a 314 070 e i prestiti brevi si ottengono an- 
che a 12. 

Dalle ultime pubblicazioni della Banca d'In- 
ghilterra risulta.che essa possiede oggi unostock 
metallico:superiore di 150 milioni a quello del 
giugno dell’anno scorso. 

A Parigi i bwoni effetti si negoziano volentieri 
#11? e finalmente a Berlino la carta fuori 
Banca.si sconta senza sforzo a 1814. Questa ple- 
‘tora-di'demaro-non-fa certo il ginoco dei ribas- 
giati, i quali, certamente, non giudicano l'istante 
attuate troppo propizio alle-loro speculazioni. 

Dunqu) la-ragione risate ad-alire cause com- 


a trionfarne. 


| sercitare l'obbligo T:1 pagamento in oro dei dazi 
| dossanali. 


ha potuto proenrarsi Doro | 


one, almeno, è ci per- | 
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In tutto il Regno Cent 
Numeri arneliati Cont. 10. s 
plesse e ben più importanti; ne il: perdurare del | 
fonomeno  puossi impîtàre all'esnberanza delle 
importazioni; forse una certa influenza la può e- 


Ma la causa principale va ricercata nella con- 
dizione della circolazione monetaria, ed è urgente 
che le Banche di emissione vengano gradatamente 
e stabilmente ricondotte a pagare in moneta me- 
tallica i loro biglietti a vista ed alla pari. 

Il problema bancario, dice il Ferrario, è stret- 
tamente collegato colla situazione dell’erario del- 
lo Stato, colle cifre delle importazioni e delle e- | 
sportazioni, cogli arbitraggi che succedono non 
solo fra le piazze nostre e le estere ma fra piaz- 
za è piazza e che producono l'esodo della moneta 
metallica, 

Ora due sono le vîe per riparare a questo sta» | 
to di cose; Rafforzare gli istituti di emissione 

istenti ricondneendoli all'adempimento della lo- 
ro vere fanzioni, oppure avere il coraggio di can- 
celiare tutto un passato è venire a quella unità 
di emissione che nelle contivgenze attuali sem- 

ere l'unico mezzo per ridestare il credito 

paese, 
è voluto toccare ardit: 

piaga, e si è preforito di usare mezzi 
| salvare capra e cavoli, 
Banche di emissione vi 
ciale ed il paese paga l'interesse del 5 1j2 0] per 
| avere cento lire in carta che col cambio al 10 
| circa valgono in realtà sole L. 90. 
| Abbiamo voluto accennare a questo fatto del- 
Vincerta ed erronea politica dello sconto adottata 
dalle Banche per con ® più sulla ne- 
cossità di nseire da questo marasma che non può 
che essere fonte di“lanno alla vita economica e 
può anche un giorno farsi irvimediabili 

Ma vogliamo citare un brano che si contiene 
în un articolo (Le Change) di Raphael-Georges- 
Levy (1). In questo stadio l’antore, dopo aver 
dittisamente parlato delle funzioni della moneta 
e del biglietto nella meccanica degli scambi, dopo 
avere descritto i vari sistemi adottati in materia 
da tutte le Nazioni, soffermandosi all'Italia dice : 

On sait q'un traité, connu sous le nom d'Union 
latine, associe la France, l’Italie, la Suisse, la Bel- 
gique et la Gràce depuis 1865. En vertu de cette 
uuion, les monnaies d'or et d'argent de ces differents 

ays sont frappés amx mémes poids et titre et sont 
done identiques. 

Si chaenn de ces pays était pourvn d'une ciren- 
lation métallique complete, les billets y seraît échan- 
gis è guichets onverts contre d' espéces d’ or et 
d'argent ; et puisque ces espéces d'or et d'argent pen- 
vent servir è des paiements de n'importe quel mon- 
tant sur tout le territoîre de l'Union, les changes en- 
tre ces differens pays sernient contepus dans des- 
Bornes encore pina étroîtes que le change entre la 
France et l'Angleterre. En etfet, il n’ y aurait lieu 
de tenir compte que des frais de transport ; la re- 
soute des pieces serait inutile, puisque, mème è l'ef- 
figio d'un autre des Etafs contraetans elles ont plei- 
ne force liberatoîre ; la perte d’interet, vu la proxi- 
mité des principaux pays, seraît pour ainsi dire nul- 
le. Mais, a l'ueure vu nons derivons, 100 francs ita- 
liens ne valent que 85 francs frangais, Le lecteur en 
conclura aisément méme s'il ignore les faits que lea 
hllets banque italiens ne se remboursent plus 
en espèces et îl aura raison. 

Bien que legislativement le cours forcé, suppi 
en Italie depuis quelques années n’y ait pas été re- 
tabîi, îl y existo en realità, Non seulement il ne cir- 
cule pas dans ce pays de momnaies d’or ni de mon- 
naies d'argent libératoires, c’est-a-dire pièces de 5 
francs frappées a 900 milliémes de fin, maia il n'y 
cirenle mème plus de monnaiea divisionnaires d'ar- 
gent frappées a 835 milliemes de fin, lesquelles d'ail- 
| lens ne penyent servir qu'n des paiements d'un 
| montant inferieur a 50 francs, 

Par consequent l’Italie se tronve daus lasituation 
d'nn pays è monnaie de papier; ses billets de banque 

’étant pas remboursables sont susceptibles de varier 
è l'infini. Nul ne peut prévoir quelles en seront les 
ftuetuations ulterieures. 

Citando questo brano dell’economista francese 
noi l'abbiamo fatto al solo scopo di dimostrare 
la pesantezza del nostro mercato finanziario di 
fronte alla correntezza di quelli di Francia e di 
Inghilterra. Ma però dobbiamo constatare con gran- 
de soddisfazione come la situazione tenda a mi- 
gliorare. La nostra rendita è ben tenuta nelle 
Borse estere, © noi l'avevamo prevednto, quando 
in questo stesso periodico abbiamo strenuamente 
sosteunto i provvedimenti finanziari dell'on. Son- 
nino; il cambio tende a diminuire e pare che le 
| cose vogliano riprendere il loro corso ordinario. 
| Maa che cosa si deve questo miglioramento ? 
Esso trova il suo riscontro nella fiducia rinata e 
nella conviazione ormai penetrata in tntti gli 
animi che l'Italia farà sempre fronte e puntnal- 
mente ai propri impegni; ni capitali che prima 
giacevano inoperosi negli scrigni ed ora hanno 
cercato il loro impiego nella rendita siccome il 
titolo più rimunerativo, alla diminuzione dei no- 
stri impegni coll’estero, ed alla cifra delle nostre 
importazioni di fronte alle esportazioni 

Per quanto riguarda le transazioni all’interno, 
esse possono benissimo eftettuarsi col sussidio 
della circolazione cartacea mista, cioè di Stato e 
degli Istituti di emissione, qualora come speria- 
mo, si mantenga questa condizione di fatto e 
questa abbondanza di danaro tanto sulle nostre 
piazze che in quelle estere. Ma non bisogna fi- | 
darsi e cullarsi nell’illusione che un fenomeno 
affatto speciale possa da un momento all’altro 
distraggere uno stato anormale di cose, frutto di 
lunghi e vecchi errori, che richiedono rimedi e 
tali da ricondurei sulla buona via che si era da 
tempo smarrita. 

Il problema della circolazione è sempre il più 
‘urgente, anzi il fondamentale della nostra finan- 
za. Si arrivi o no alla Banca unira, a quella di 
Stato, oppure si conservi lo statu quo nel siste- 
ma dell’emissione, si deve dare alle Banche il loro 
vero ed unico carattere, e farne istituti che fac- 
ciano operazioni di pura indole commerciale, re- 
golando le Joro funzioni in modo chiaro e preci- 
so, che siano conformi al solo scopo pel quale 
furono creati ed al quale solo devono ottempe- 
rare. Per le altre forme di credito necessarie al 
buon andamento dell'economia nazionale si prov- 
vederà con apposite istituzioni, e st questo cam- 
po fidiamo interamente nell’alta competenza del- 
Tegregio uomo che regge le sorti di uno dei più 
importanti dicasteri; l'agricoltura ed il com- 
‘mercio. 

Raggiunto il pareggio del bilancio-con-acconei 
provvedimenti che mon inceppino però il libero 
espandersi delle nostre industrie gioverà ancora 
provvedere e regolare il debito fiuttuante che 
grava sul Tesoro dello Stato, non dimenticando 
che la finanza deve essere lo specchiv-delle fan» 
zioni dello Stato, eil sto ordinamento del pari 


(8) Revue des dem mondes, 1° avril 1894. 
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che l’amministrativo, deve essere l'espressione di 
un concetto razionale, 

Ma prima di chiudere questo nostro articolo 
non possiamo a meno di far presente che mni 
come ora è necessario che la corda del’ patriot- 

nino dei nostri legislatori, e 
che tanti progetti di lege che furono presentati 
e ripresentati al loro esame ed ancora sono let: 
tera morta, trovino finalmente una vera e pra- 
tica attuazione. L'economia pubblica ha bisorno 
di essere sorretta per migliorare, e l’azione del- 
lo Stato deve manifestarsi provvida e solleci 

Il problema del riordinamento tributario siim- 
pone più che mai e tutti ne riconoscono la ne- 
cessità, ma finora non si è additato ad un vero 
metodo, nè si sa quale concetto debba prevalere, 
E) quistione c ed ardna a risolversi per 
chè è strettamente collegata col mio e col tuo. 

Noi senza volerlo animati dal desiderio del 
bene abbiamo di volo accennato a tntto un va- 
sto programina, Ci proponiamo di fare oggetto 
di studi speciali i vari lati del mirabile poliedro, 
ci auguriamo non lontano il giorno che anche 
questa gloriosa battaglia venza combattuta e 
vinta nel campo del nostro risorgimento eco- 
nomico. E. Levi. 
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Tot. gen. 4,928,313,000 4,691,193,000 


ossia continna, da nna parte, l’anmento delleim- 
portazioni e persiste, dall'altra, la diminuzione 
della esportazioni e specialmente delle manifat- 
ture, che vi portano un contributo del 91 per 
per cento all'incirca. 

La bilancia commerciale, che nei primi otto 
mesi del 1893 segnava una differenza tra impor- 
tazioni ed esportazioni di soli 350 milioni in ci- 
fra tonda, ne segna una di 770 milioni (più che 
doppia) nel corrispondente periodo 1894. 

Degli oggetti lavorati (manifatture) l'importa- 
zione ne aumentò nel 1894 di 15 milioni e l'espor- 
tazione ne diminuì di 88; ossia l' industria fran- 
cese, durante i primi otto mosi dell'anno corronta, 
ha perduto oltre 100 milioni. 

Per quanto particolarmente si riferisce al mo- 
vimento degli scambi tra la Francia e l'Italia 
abbiamo questi dati 

Importazione di merei italiane in 
Frane 

Id. di merci francesi in Italia 


Differenza a favore del commercio 
italiano L, 28.106,00 
In confronto del corrispondente periodo del 1898 
risulta: 
nina minore importazione di meroi francesi in 
Italia per L. 29,034,000 
una maggiore importazione di merci italiane 
in Francia per L, 4,683,000; 
ossia un miglioramento del bilancio commer- 
ciale italiano di 26 milioni e mezzo in cifra tonda. 


BANCHE E SOCIETA’ 
L'IMMOBILIARE. 


L'Heonomista di Firenze contiene un lungo ar- 
ticolo su questa Società, ora dimenticata, ma che 
fa un tempo in grande voga. Non potendolo ri- 
portare tutto intiero, ne stacchiamo quei periodi, 
nei quali si delinea un progetto di sistemazione, 
che noi desidereremmo, per mille ragioni, di ve- 
der attuato, e prima fra tutte questa: che, per 
le attinenze che ha l'Immobiliare coll’edilizia in 
Roma, il risorgere di esso segnerebbe probabil- 
mente il principio della fine d'uno stato di cose 
il quale, checchè si dica, importa di migliorare. 
La capitale del Regno non può e non deve du- 
rare eternamente un cantiere chiuso e în rovina. 

Ecco quello che l'Eeonomista scrive a proposi» 
to dell'Immobiliare : 

Per mantenere la propria esistenza ed attendere 
un avvenire che dia abbastanza migliorata la sitna- 
zione generale, e forse permetta di ricuperare alme- 
no in parte il perduto è necessario che la Società 
Immobiliare sia in caso di far fronte in modo sien- 
ro al servizio dei 75 milioni circa di obbligazioni 
che sono in mano del pubblico ed offra sufficiente 
garanzia di vitalità a quegli altri suoi creditori che 
sovvenendola fino qui le hanno permesso di vivere. 
Poichè se fino ad oggi il credito ha potuto colmare 
la differenza che passava tra le annnalità che la So- 
cietà riscuoteva incomplete, e quelle che doveva 
vece pagare integralmente, uggi sarebbe chimerico 
sperare ulteriormente nel credito. Molti istituti non 
esistono più, altri hanno troppo da pensare ai casì 
propri, quelli che sono rimasti vivi e quasi inco- 
lumi eccedono in prudenza e non si avventurano in 
salvataggi. 

Da ciò il progetto di sistemazione, del quale in- 
dichiamo brevemente le linee principali. 

Non vi sono altre vie di uscita, — ci sembra di 
ai suoi creditori l'Amministrazione dell'Immobiliare 
— che o la linidazione, od un coneordato sponta- 
neo; La liquidazione porterebbe a risultati per vot 
molto più gravi del concordato che vi proponiamo, 
perchè sarebbe di per sè più costosa ed assolutamente 
disastrosa per gli interessi di tutti; basta riftettere 
g6 sia possibile gettare sul mercato senza danno im- 
calcolabile un forte contingente di immobili. Amiamo 
meglio, prima che si ricorra ad ima risoluzione for- 
zata, di dirvi quale è ln situazione ed indurvi a 
cooperare spontaneamente per rimediarla in modo 
dofinitivo, Coel potrà gradatamente realizzarsi con ta 
‘massima reputazione il vasto contingente di tuttele 
attività sociali; e così potrà farsi valere vol tempo 
tutta la vitalità delle sue grandi risorse, Tutto ciò 
altrimenti è perduto. 

I creditori chirografari della Società rappresentati, 
salvo una cifra insignificante, escinsivamenta dagli 
Istituti di emissione hanno già aderito o-stanno per 
aderire a questa cooperazione di risanamento, ed a 
tale scopo si sottopongono n sacrificare non piccola 


Lunedì, 24 Settembre 1894, 


Gli uffici del giornale riman 
Orario. sono eperti dello 10 del mat 


tino alle 2 dopo mensanotte. 
1 mamoscritti non si restituiscono. 

Edizione di provincia in maechina alle9 di 

sera. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


parte dei loro diritti, ben compresi della necessità @ 
ragionevolezza di tale sacrifizio: è giusto però che 
| qualche cosa facciano anche gli obbligatari. 

i Dei mutai che la Sucietà ha in corso per circa 75 
| milioni, un terzo cirea è incagliato in conseguenza 
dei fatti avvenuti; bisogna mettere in corrispondenza 
questa situazione dei mutui cogli onerì derivanti 
dalle obbligazioni. 

Venne quindi concepito un piano che, senza seno» 
tere le basi dell'Istituto, le quali vanno conservate, 
| appunto pershè si sono mostrate capaci di tanta re- 
| sistenza, ottenga lo scopo della sistemazione col mi- 
| nor danno possibile degli vbbligatari. 

Si domanda perciò che nn terzo dei 75 milioni di 
obbligazioni concorra ad alleggerire i pesi della So- 
cietà; ogni portatore cioè muti un terzo delle ob- 
| bligazioni che possiede in buoni ipotecari fruttanti 
| il cinque per cento e garantiti în prima iscrizione o 
con surroghe sugli stabili di eni la Societàè proprie» 
| ‘taria o di cui diventerà mano a mano proprietaria 
| mediante le espropriazioni che si eseguiranno contro 
| i mutuatari morosi. I buoni ipotecari saranno da 
| 300 lire e si daranno in cambio di una obbliga- 
zione da 500 lire; l'interesse sarà di 15 lire netto 
da imposte, invece di 25: la differenza dell’inte- 
| resso servirà a colmare il disavanzo tra le entrate 
dei mutui e l'onere delle obbligazioni. Che se l'av- 
venire diventasse così prospero da permettere anche 
nn dividendo agli azionisti, i portatori dei buoui 
godranno in egual misura degli azionisti di qualan- 
| que dividendo superiore al 5 per cento. Perchè poi 
i portatori delle obbligazioni non abbiano a perdere, 
oltre le dieci lire di interrsso, anche le 200 lire, di 
capitale, ad ogni buono Ipotecario sarà aggiunta ne 
cartella di rimborso di 200 lire infrttifere; i buon! 
e le cartelle di rimborso saranno rimborsabili per 
| estrazione in 50 anni, 

Tale, nelle linee generali, il progetto che vert 
sottoposto alla Assemblea straordinaria indetta per 
il giorno 25 corrente. 


Di nostro, non vogliamo aggiungere che poche 
| parole, 
|. La questione è semplice e chiara. La messa in 
| liquidazione dell’ Immobiliare, a questi chiari di 
{ luna, quando le aste sugli immobili, si ripetono 
dieci volte di seguito, senza cavare tm ragno dal 
buco, sarebbe nn disastro per tutti, ma special- 
mente per i creditori, siano essi chirografari od 
| obbligatorii. Non possiamo dire che sarebbe un 
| disastro per gli azionisti, perchè ormai questi 
ben poco hanno da temere. Le azioni si quotano 
i 34 lire. 

Ai creditori deve premere più che a tutti gli 
altri di salvare l'istituto. La loro convenienza a 
far ciò è tanto più evidente, che l' Impresa del- 
Immobiliare, se pnò vivere soltanto, ha novanta 
probabilità su cento di risorgere; diremmo anzi 
| che per risorgere non ha bisogno d' altro che di 
non essere lasciata morire. Allo seopo si chiede 
lo 0 di sagrificare una piccola parte dei loro 
crediti 

Se consentono la loro perdita sarà limitata;se non 
consentono è meglio non prevedere nemmeno dove 

ssa giungere, 

INeiRUO QI piu: © quast stout die, vvascatondo 
i creditori miglioreranno immediatamente la loro 

azione, Un' obbligazione di 300 lire alla pari 
val meglio di una di 500, che quota in borsa 270 
nominali. Ebbene, contribuiscano, colle loro cone 
cessioni, a sistemare l'istitnto; il più alto apprez- 
zamento dei loro crediti sul mercato verrà da sè, 
come naturale conseguenza della sistemazione con: 
seguita. 

Perciò desideriamo e speriamo che il is) 
di sistemazione riesca. E attendiamo le delibera» 
zioni dell'Assemblea di domani, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Mediterranea. — L'amministrazione del- 
le strade ferrate ha sottoposto alla approvazione del 
ministero dei LL. PP. 

Proposta per l'esecuzione di lavort di restauro par- 
ziale del rivestimento nella galleria Rabajà lungo 
la Cantalupo-Uavallermaggiore, fra la quart'ultima 
nicchia 6 l'imbocco verso Cavallermaggiore. Spesa 
L. 3,400. 

Id. con annesso preventivo di L. 3,600 rignardane 
te la esecuzione di lavori di ripristinamento della 
rampa della strada campestre a valle del ponte cul 
Rio Ganinella alla progr. 72 4 6684-72 + 690 della 
Torino-Genova fra le stazioni di Cerro e Felizzano, 

Progetto delle opere occorrenti per provvedere 
alla ricostruzione ed al consolidamento della briglia 
alla progr. 7 + 608, della Bastia-Mondovi, danueg= 
giata da una piena del torrente Ellero. L'importo 
presunto dei lavori ai quali si provvederà a cottimo 
per licitazione privata, ammonta complessivamente 
a L, 13,000. 

Proposta relativa alla sostituzione con cancelli ia 
ferro della attuali barriere formate con ruotaio fuori 
nso al passaggio a livello al chilom. 121 + 492 del- 
la Roma-Napoli. 

Progetto dei lavori di costruzione di una galleria 
artificiale fra i chilom. 122 + 775,80 6 122 + 807 
della Eboli-Metaponto, fra le stazioni di Romagnano 
e di Balvano. Alla esecuzione dellé opere il cui im- 
porto è complessivamente preventivato di L. 22,600 
sì provvederà mediante appalto a licitazi ne privata, 

Proposta, con annesso preventivo dì L. 410, rela- 
tiva alla esecuzione di lavori di completamento del» 
lo chinsure a monte della stazione di Cogoleto, Inn 
go la Genova-Ventimiglia. 

Preventivo di L. 4250 occorrente per provvedere 
a modificazioni del binario che andava a Piazza Car 
ricamento, ed alla costruzione di un nnovo binarie 
presso la piattaforma di m. 8,50 in stazione di Ge 
nova P. P. 

Progetto per provvedere alla espropriazione di una 
lista di terreno parallela all’argine ferroviario fra î 
chilom, 404-860 /e 43--072.55 della Alessandria-Pia- 
cenza. 

Ta, con annesso preventivo di Li 9500, riguardante 
la esenzione di lavori suppletorii a quelli in corso 
pel consolidamento di sottopassaggio al chilometro 
65-:-540.93 della Battipaglia-Castroenero fra le sta- 
zioni di Asrea e di Pisciotta. 

Preventivo della spesa occorrente per la soppres: 
sione nella stazione di Milano (Porta Sempione) di 
une comunicazione formata da due scambi semplici 
e da uno inglese doppio — e loro sostituzione cos 
binario correnti 

Progetto dei lavori occorrenti per provvedere alla 
costruzione di una galleria artificiale — dal chilome 
! tro 126+-130.57 della Eboli-Metaponto — fra le sta- 
zioni di Balvano e di Bellamuro. Spesa preventivata 
L. 96,000. Si provvederà alla esecuzione dei lavori 
mediante gara a licitazione privata. 

Preventivo riguardante la costruzione di uno sch 
volo in muratura per ripristinare la strada vicinale 
Colonna, presso il chilometro 784492 della Rom# 


Napoli. 
i tto modificato per la costrazione di un muro 
di rivestimento a difesa dal mare, dal ehil.30-+008 
ai chil. 304-345 e dal chil. 304-524 al chil.30+-609 
della Reggio-Castrocueco. Spesa preventivata i 
26,500, ed alla esecnzione delle optre si provredet 

mediante appalto a licitazione. 

Conto preventivo suppletorio della spesa da in 

contrarsi pel rinforzo allo due impalcature metalli 
che centrali pei binari di corsa sul sottovia della 
Nord-Milano alla Vigevano-Milano, 


i 


Dare Provincie DEL REGNO 
(Cronara per telegrafo = Nostro servi 


Genova, 2: mort 
seguito ad insulto apoplettito, nella sna abitazione, 
Agostino Biglioni, conte di Viarigi, procuratore del Be. 

si preparano solenni funerali, come dimostra 
zione d'affetto. 


(Cam). — Domani avrà luogo nel- 
la palesera della Società R. Rubattino la solenne 
premiazione dei migliori ginnasti che più si di 
sero nellanno. 

rà una festa attraentissima e che non mancherà 
di chiamare nelle sale della Società una gran folla 
di pubblico. 

— Da qualche tempo si lamentavano in porto 
farti di mercanzie ed attrezzi di bordo 6 per quanta 
vigilanza si esercitasse, mai sì arrivava a scoprirne 
gli autori. Finalmente questa notte l’ispettoro del 
porto riuscì a sorprendere 6 individui, tutti fra i 18 
€ 20 anni, i quali stavano rubando del ferro, Gli 
agenti poterono arrestarli senza incontrare grande 
resistenza, 

— Oggi è uscito il primo numero del Nabab, gior- 
male letterario. 

— Il maestro Verdi ha preso in affitto un appar- 
tamento del palazzo Durazzo-Pallavicini in via Balbi. 


Napoli, 23, ore 16,15. — Si torna a parlare di 
una crisi della Giunta municipale. 

— P' giunta l'Ortigia da Massana colle troppe e 
gli ufficiali rimpatrianti. 

Contrariamente a quanto si diceva, non è arrivata 
ta salma del capitano Carchidio; si dice che giun- 
zerà col prossimo postale. 


Hilano. i, — Teri sera una squa- 
tra di agenti 1 arrestò alcuni giovani di- 
gributori di manifestini anarchici, stampati alla 
pacchia. 

Questa notte si operarono altre perquisizioni ed 
arresti, che ascendono ad una ventina, 

Venezia, 23, ore 11.40 — Il duca e la duches- 
sa di Madrid hauho fatto ritorno fra noi per sog- 
tiornarvi qualche settimana nel loro splendido pa- 

Vio. 
ta stabilito se la coppia principesca 
a Venezia o si recherà al Cairo. | 
lgata da qualche giornale che il 
ia chiesto al governo francese il 
ha ombra 


inca di Madri 
permesso di fare una gita a Parigi 
di fondamento. 

— Proveniente da Milano è arrivato S, E. Jean 
de Bloch, consigliere di Stato rus 


Bari, 23, ore nî, in segnit 
regolare mm io di cattnra dell'autorità giudizi: 
ria è stato ato il pubblicista D'Ati 
del gior ” ia, implicato nel 


E' qui grianto ad 
0 il nestro arsertale, mandatovi dal mini 
arina, l'ammiraglio Sigismondi, ispetto- 
re generale del genio navale 

Torino, 22. — (Lino), Il Consiglio comunale. 
nella seduta di ieri, ha risclto detiuitivamente una 
questione a quale, da parecchio tempo, i 
nali ritoroavano per trame argomenti a polemichi 
Si trattava di discutere l’opportuità o meno di uno 
statuto organico per l'uspedale oftalmico, proposto 
dal commissario regio, compianto senatore Lesson 
al tempo dello scioglimento dell'amministrazione de 
l'ospedale stesso, 

La battaglia si u 
parti del Vonsigli 
erdine del giorno con cui il C vure: dichia» 
randosi convinto che l'amministrazione dell'ospedale 
oftalmico non doveva comprendere sanitari dell'o- 
spedale, ammetteva che ne dovevano però far parte 
in maggioranza i rappresentanti della Società di be- 
neficenza. 

Tale ordine del giorno ve: 
maggioranza. 

Nella stessa seduta, il Presidente commemerò il 
compianto senatore Ariedante Fabretti, tessendone 
la vita a diaanda della ne virtù Vi si assnriarana 
gli ou. Pasquali e Daneo. 


fra le diverse 
la presentò w 


e approvato a grande 


Pescia, 23, ore 20,10 — Mentre nella maggior 
parte delle città italiane ferve il lavoro delle Com- 
missioni per la revisione delle liste elettorali, danoi 
si dorme della grossa, in enta alle prescrizioni di 
legge. Vuze ; 

Non avendo la Giunta iavitato aile adunazze i 
Commissari nei termini stabiliti dalla legge, tre Com- 
missari, protestando, hanno rassegnato Îe loro dimis- 
sioni. 

La Giunta non ha preso alcuna deliberazione, per 
cui îl Prefetto dovrà inviare uno speciale Commis- 
sario, 

Padova, 23, ore 11,20, — Sono giunte fra noi, 
ospiti del prof. De-Giovanni, donna Lina C 
sua figlia, accompagnate dall'ispettore Ma 

Donna Lina è venuta fra noi per intraprendere 
una cura ad Abano, ove sî recherà ogni giorno, sotto 
la guida della stesso prof. De-Giovanui. 

nea 


Una festa a Melazzo. 


1 grani teneri quotati da rubli 0,49 a 051 al pa- 
do, il grantarco da 0,48 a 0,55 e la segale da 
0,45 a 0,53. 
ermania sostegno tanto nei grani che nol- 
la segale. In Austria-Ungheria tendenza incerta. 

In Francia i grani in ribasso. In Inghilterra 
sostegno nei grani esotici e rialzo di 3 a 6 den. 
nell’orzo — A Livorno i grani di Maremma da 

1 a 19,95 e l’avena da 16,25 a 16; a Firenzo 
i grani bianchi da 20550 a 21 e i fagloli bianchi 
grossi da 26 2 1 i grani da 18,95 8 
18,75 6 i granturchi da li a 1450; a Verona i 
Guai da 16,50 a 18,50 e Îl riso da 30 a 85,50; a 
Lilano i grani da 17,75 a 18,75; la segale da 13,50 
214 e l’avena da 1425 a 14,75; a Torino i grani 
di Piemonte da 18,50 a 19; i grantarchi da 15 a 17 
il riso da 91 a 36,75; a Genova i grani teneri 
esteri fuori dazio da 10,50 a 13,75 e a Napoli i 
grani bianchi a 20 al quint. 

Vini. 

A Castellamare dol Golfo i pochi vini vecchi 
che restano si vendono sulle 20 lire all’ettol. in 
campagna. 

A Barletta da L. 18 a 30 sul posto. 

A Bari i vini bianchi da L. 15 a 90,1 rossi da 
taglio da L. 18 a 29 e i Cerasuoli a L, 15. 

A Palmi i vini buoni da L. 18 a 28. 

Napoli gli Stromboli da I. 20 a 25 e la Mal- 
vasia da L. 70 a 75. 

In Arezzo i vini bianchi a L. 18 e i neri da 
L 24 a 90, n 

A Firenze i vini di collina da L.35a ge 
quelli di pianura da L. 20 a 30. ci 

A Livorno i Crespina e i Fanglia da 20 a 29, î 
Lari da 23 a 25,i Portoferraio rossi da 25 a 26 e 
i bianchi da 18 220, i Carmignano fiorentini da 35 
a 40ei Chianti vecchi da 45 a 65; a Genova depo- 
siti abbondanti e prezzi deboli. 5 

I Calabria da 23 a 30 ei Sicilia da 17 a 29; in 
Asti dazio compreso i Barbera da 25 a 44, i Gri- 
gnolino da 282.36 e i Fresia da 16 a 30 © a Ca- 
gliari i Campidano neri da 20 2 23 e i bianchi da 
17 a 18 

Uve, 

In Arezzo le uve fini nere sulle L. 20 al quin- 
tale, e le scadenti da L. 10 a 11; a Lugo i 
Chassellas da tavola da 15 a 16, I’ Albano bian- 
che da 12 a 13, le Trebbiano da 14 a 15 e le 
Carmagnole da 1,80 a 2 al miriagrammo; a 
Monterrato gli Uvaggio da 150 a 2; a Tortona 
le nere da 1,30 a 1,60 e la bianca da 1a 1,30; 
a Bozzale le migliori da 18 a 28 al quint. e le 
altre da 14 a 16; a Viadana i prezzi da 16 a 
a S. Martino da 18 a 17: a Mirandola le uve 
nere da 17 a 35 ele bianche da 12 0 15 ed a 
Voghera le uve di pianura da 16 a 18 e quelle 
di collina da 20 a 2: 


spiriti di, grantareo di gradi 95 
35 ‘al quintale, detti di vino di 

96197 da lire 275 a 276, detti di vinaceia di 95 
da L Y avite da lire 117 a 120 
i di vino di gr. 95 da lire 

a 264 


A Napoli la canape paesana si vende da L. 73 
a SI e la Marcianise da 70 a 73. 

A Bologna le qualità distiute da L. 83 a 86 e 
le comuni buone da 77 a 79. 

A Ferrara le canape buone di Bondeno e di 
Cento da L, 75 a 85 e quelle del Ferrarese da 
78 a 8125. 

A Reggio Emilia da L. 70 a S0 al quintale. 

Sete. 

A Milano le greggie 8/10 di 1 e 2 ord. realiz- 
sarono da L. 45 a 44; deite 9110 di 1,2 e 3 ord. 
da 45 a 43; gli organzini, 17119 classici L. 
detti di 1 e 2 ord. da 50 a 48 e le trame 26 
di 2 ord, da 43 a 44. 

A Lione fra gli articoli italiani si venderono 
delle trame 18/20 di 1 ord. 

Olj d'oliva. 

A Genova transazioni più abbondanti tanto per 
l'esportazione quanto per il consumo interno. Gli 
olj di Bari da L. 90 a 115 al quintale; i Mono- 
poli da L. 105 a 112; i Romagna da L. 100 a 114; 
ì Sardegna da L. 106 a 115 e le cime da macchi- 

A Firenze e nelle altre piazze toscane da lire 
110 a 185 e a Bari da L. #2 a 11650, 

Restiami, 

Nei bovi da macello i prezzi praticati furono 
di L. 190 a 135 al quintale morto a Milano e a 
Bologna, da L. 115 a 190 a Ferrara, da L. 55 a 
65 a peso vivo a Torino e da L. 68 a 70 a Par- 
ma. A Milano vitelli maturi a peso morto da lire 

) a 165, gl'immaturi a peso vivo da L. 60 a 

, a Torino a peso vivo da L, 80 a 100, in A- 

ndria da L. 70 a 100 e a Ferrara da L. 
. I suini sempre so: 
Agrum 


A Palermo i limoni freschi di prima qualità si 
venderono da L. 3 a 5 per cassa di 36, da 2. 

di 30, da L. 1,80 23 per cassa 

ssina l'agrocotto di limone nuo- 

76 per botte e di bergamotto a lire 

90,25 e le essenze da L. 2,15 a 2.40 alla libbra 

per limone, da lire 2,30 peraraneio e lire 

6 per bergamotto, 


Acqui, 23 — Nel comune di Melazzo ebbe lno- 
go oggi la festa della Società operaia, che inaugurò 
Ja sua bandiera, 

Presenziarono la festa l'on. 
Ferraris, il sotto-sogretario di $ 
putati Cocito e Borgatt 

L'on. ministro Saracco, indispos 
senza con una bellissima lettera, 

Segui un banchetto, nel quale pariarono, tra ova- 
zioni, gli on, Ferraris e Rava, eccitando la Società 
alla concordia: e, pure applanditi, gli on. deputati 
Cocito e Borgata. 


nistro Maggiorino 


seusò la sua as- 


Mercati italiani ed esteri 
ù (a Cereali E sa 

A Nuova-York i frumenti rossi salirono a doll. 
9,59 114 allo staio, i grantarchi quotati a 0,66 112, 
cioè 7 soldi più del grano, e le farine invariate 
a doll. al barile. 

A Chicago sostegno nei grani, nei grantarchi 
e nella segale, A Odessa grani invariati, sostegno 
nei granturchi e nell'orzo e in ribasso la segale. 


37 Arraxdica net “ Pororo Romaxo, 


SIGNORA MURRAT 


di F. C. PHILIPS 
PAESE 


Di li passammo nel cortile, ove facevano gli 
esercizi ginnastici; qua, i più violenti venivano 
a respirare un po' d'ario. 

Venni presentata a loro ad uno per uno; poi 
passammo nella sala del bigliardo, ove alcuni 
pazzi giuocavano. 

Quindi passammo un lungo, tetro corridoio, ove 
wi ndivano degli strani ruggiti. 

Cominciai a tremare. 

Qua stanno le celle di quelli che hanno la ca- 
micia di forza, 

— Mrs Murray — mi disse il dottor Benbow 
— sono lieto di potervi dire che di questi furio- 
wi non ne abbiamo che uno, il quale però è un 
taso dei più tristi; forse voi amate meglio non 
vederlo, non è vero ? 

— Come sta l’infelice, Collim? — chiese il dot- 
tore ad un uomo che stava seduto accanto la 
porta della cella. 

— Sempre lo stesso, signore, sempre violento, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un curioso processo, 
E' quello testè terminato davanti al tribunale di 
Stoccolma 
Ecco di che si trattava: 
Durante la guerra di trenta anni, dupo la morte 
di Gustavo Adolfo, mancò il denaro nel tesoro spe- 
des 


Si ricorse al credito e un negoziante tedesco Jacob 
Kriew di Lubecca anticipò a quello Stato una som- 
na di 68,500 rickedalers rimborsabili in tre anni 

La ricevuta porta la data del 27 dicembre 1636, 

Ora, il barone Kuus von der Kettenburg di An- 
nover, messo in possesso di questo documento per 
eredità, reclamò, qualche tempo fa. questa somma, 
più gli interessi al 6 per cento, ossia in tutto 4 mi- 
lioni di corone del governo svedese, che rifiutò di 
pagare, 

Îl tribunale di Stoccolma ha dato torto al barone, 
perchè non può provare di essere il proprietario le 
gale dell'eredità în questione. 

Egli dovrà quiudi pagare anche le spese del pro- 
cesso, che sono considerevoli. 


Teatri ed Arte 


(N) Siena, 23. — Il rinomato maestro ‘Porgnato 
Ricci ha tentato in questi giorni un interessanto e 
aperimento, Dum 
pills meo in sona al Teatro de Rossi pio 

‘amore con una compagnia composi ambini 
dell'età di 5 a 14 anni, È 

La prima rappresentazione ‘ebbe luogo it 15 cor- 
rentè e fa un vero trionfo: per il maestro e per i 
piccoli esecatori. - 

Si distinse specialmente il simpatico giovinetto 
Guido Cerpi, nella parte di Nemorino; bene il basso 
Alfredo Venturini (Dulcamara); le signorine Ginetta 
Rotelli (Adina) e Marcellina Serchi (Giannetto) e il 
giovanetto Nello Tolani (Beleore). i 

Tersera grande rappresentazione di gala in onore 
dei congressisti fra gl’impiegati comunali; il teatro 
era gremito e i giovani artisti farono applauditissimi. 

Stupefarento è l'esecuzione dei cori. 

Le rappresentazioni continuano co grande successo. 


(N) Parigi, 23, ore 10,55. — Coquelia entra al 
teatro della Renaissance ed ha firmato un contratto 
con Sarah Bernhardt, direttrice del teatro stesso. 


Milano artistica. 

Milano, 22 — Lasciando ad altri il riferirvi 
circa lospettacolo con cui verrà inaugurato que- 
sta sera il nuovo “ Teatro Lirico Internazionale » 
cercherò darvi una idea dell'ambiente, tanto più 
che ad esso lavorarono nn artista a voi ben noto 
per vari lavori eseguiti! costà, il proî. Annibale 

rognoli, ed un giovane romano, il signor Silvio 
Galimberti, il quale segue ben degnamente le 
orme del maestro e promette di alzarsi rapida- 
mente a grande levatura. 

Il nuovo teatro, che come già sanno i lettori 
del Popolo Romano non è chel” 

Canobbiana di storica memoria, costruito nel 1 
dal Piermarini contemporaneamente a quello della 
Scala, è stato ricostruito ex nozo dall'architetto 
Achille Sfondrini per conto del Sonzogno che Jo 
riscattò nello scorso anno dai palchettisti, Ecco 
come la vecchia Canobbiana, risorta c ribattezzata, 
si apre ora dopo 125 anni e 34 giorni dalla sna 
prima inaugurazione. 

Lo Sfondrini è noto ai Romani, non foss’altro, 
per aver costruito il Costanzi; egli è ora giunto 
in Italia al suo quattordicesimo teatro e potrei 
dire con una frase d obbligo che ha superato se 
stesso in quest'ultim ‘si accoppi 
mente i pregi artistici a tutti i perfez 

ici del giorno. 

L’ ingresso all’anpia platea ha circa sei metri 
di luxghezza. Vi sono prima due ordini di palchi, 
uno dei quali quasi al piano della platea e l'altro 

‘astante che costituisce il primo ardine, quello 
di e questo di 27. Il second’ ordine è formato 
da un'ampia balconata dopo la quale la sala si 
allarga a guisa d'anfiteatro per finire cov la gal- 


Questa ingeznosa disposizione, che del resto 
trova un qualche riscontro nel teatro Costanzi, 
permette l’accesso ad oltre duomi i 
d'ogni classe per la grande varietà di prezzi che 
è possibile adottare. 

Pd eccoci alla cupola, alta 25 metri dal piano 
della platea con 84 metri di circonferenza, coper- 
ta di piombo e sorretta da 28 colonne, le quali 
danno origine ad altrettante Iunette di ottimo 
eftetto. 

L'ornamentazione della parte centrale della 
cupola, eseguita dal cav. Brugnoli, è di tal me- 
rito artistico che val la spesa di soffermarsi un 
poco a parlarne, Del resto per i romani che pos- 
seggono la capola del Costanzi, la. sala re.lo 
della stazione ferroviaria, la sala del villino Huf- 
fer, ed altri lavori del medesimo artista, ogni 
elogio del Brugnoli tornerebbe superfluo. 

La cupola è divisa in quattro campi per mezzo 
di trofei a stucco rappresentanti scudi ed aquile 
dai quali si partono ad arco delle palme pure a 
stucco, il tutto lumeggiato ad oro, di ammirabile 
purezza di linee; in ognuno dei quattro campi 
poi il Brugnoli, assistito indefessamente dal Ga- 
limberti suo allievo, partitosi appositamente da 
Roma, dipinge quattro grandi composizioni allego- 
riche rappresentanti quattro epoche della musica. 

Dico dipin;ze, perche disgraziatamente, în causa 
della estrema ristrettezza del tempo, non fa pos- 
sibile ultimare le pitture; il primo quadro, quello 
che sovrasta alla boccascena, è il solo interamente 
finito; rappresenta l'epoca greca col carro di 
TTespi e l'origine del coro e sia per prospettiva 
e disegno, sia per composizione e colore è forse 
il miglior lavoro del Brugnoli, lavoro che non la 
cede per nulla nemmeno a quello della sala Huf- 
fer. Gli altri tre rappresentano: uno, Orfeo all'in- 
ferno, Plutone soggiogato dall'incanto della musica 
che spalanca le porte del suo regno; l' altro, di 
faccia, un dramma liturgico del 400; la composi- 
zione arditissima, con cardinali, vescovi e mona- 
che, fa magnifico contrasto col precedente ; l'ul- 
timo, sovra Ì' ingresso, simboleggia l' epoca mo- 
derna; una linea di mare in fondo con una figura 
di donna nuda che rappresenta la Verità e altre 
figure, la parola, la mimica, la musica che ad essa 
si inspirano, 

Disgraziatamente queste tre composizioni sono 
ben lungi dall'essere finite e così rimane monco 
un capolavoro che, per l’anore dell'artista di Mi- 
lano, mi auizuro di rivedere ben presto ultimato, 

Intanto la yisita al teatro lirico mi ha ricor- 
dato che Milano si è arricchita non è guari di 
un altro gioiello, lo splendido villino Marsaglia 
(palazzo, potrebbero chiamarlo!) a costruire ed 
arricchire il quale hanno gareggiato il Soli, il 
Grosso, il Ferti, il Ceragioli, il Caselli, il Castello 
ed altri che non rammento; insomma è un vero 
museo artistico dai sotterranei al comignolo. An- 
che qui mi sono soffermato a guardare ed am- 
mirare la splendida sala da ballo dipinta ad in- 
canto dal Brugnolî, sempre con l'aiuto del Ga- 
limberti, nello scorso anno. Di quest'ultimo, gio- 
vane e valente artista, ho rimarcato un bel me- 
daglione finamente eseguito ad incausto con due 
ritratti riuscitissimi delle vezzose figlie del comm, 
Marsaglia, il milionario possessore del villino, 
Due ritratti che fan inascere spontaneo il desi- 
derio dell'osservatore di veder il Galimberti de- 
dicarsi esclusivamente a questo genere pel quale 
ha attitudini speciali. 

Chinderò questa mia col dirvi che sono stato 
soddisfattissimo della doppia visita e che racco- 
mando a chi può di seguire il miu esempio per- 
chè tanto il teatro lirico, quanto il villino Mar- 
saglia, sono due costruzioni che onorano l’arte 
italiana. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDY, 24 Settembre, S, Maria della Mercede. 


Lova il sole allo oro 4,59 m- Pramonta alle 8,4 
Leva la luna allo ore 11.11 s.- Tramonta allo 


con un velocissimo Mandicap — vinto dale 
ff laimo, primo, dal Piata, sccoado — ui direi 
xo le corse oganizzate dal Veloce Club Romano, 
‘corso che'lascicranno qualche ricordo nei fasti de 
ciclismo mondiale. 


Cose della provincia romana 


BOLLETTINO METEORICO 
29 settembre 1904. 
Europa pressione ancora bassa Russia, 748 Pietroburgo, 
sopra normalo al Budovest, 763 Madrid, Bassari. 
Italia 24 are: barometro diminuito da fre a quattro 
pioggio con qualche temporale Nordovest; pioggie 
legzére nell'Emilia, Toscana, Marche. 
“ ‘Temperatura poco cambiata. 
Stamano cielo poco nuvoloso Sud continente ed Isole; 
nebbioso 0 coperto altrove, venti varii deboli. 
Mare calmo. 
Barometro : 758 Milano, 759 Firenze, 76) Roma, Lecce, 
761 Sicilia. 
Probabilità : venti deboli a freschi specialmente meri- 
cielo vario con qualche temporajo Nord, Ceasro. 


— Temperatura nelle provincie e all’ estero - 
Dalle ore 7 del 22 alle 7 del 2 
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OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nel Laboratori Selcatifiel della Direzione 
iazza V. E) 
Î1 29 settembre 1994, 
{ massi 
* minima 


Temperatura dell’aria 


a motri 1,30 al disopra del suolo) | 7 


osservate ad ore 1ò. id. 040 
(Cozie 


SCIARADA 
P potente il mio primiero ; 
E piorplesso il mio fin 
Nou seguir giammai l'intero 
Di cotuì che incede al mal. 


A VILLA BORGHESE 


Degnissimamento, ieri, si chiuse lo spettacolo spor- 
tivo offerto dal benemerito — e, stavolta, beneme- 
rito por davvero — Veloce Club Romano, Giornata 
magnifica, gradinate affollate, tribune gremito, si- 
gnore superbe. Insomma, tutto concorse a rendere 
interessanti e piene di emozioni le corse che si svol- 
sero nell'anfiteatro di piazza Siena. 

Ciò premesso, facciamo, secondo il solito, e il più 
che si può telegraficamente, la cronaca di tanta gara 
ciclistica. 

Nella prima corsa — bicieletti — arrivò primo 
Bixio, l’oramai noto corridore genovese. Il fiorentino 
Pontecchi — che ieri raccolse allori sopra allori — 
fu secondo — Terzo, îl milanese Ferrario. A questa 
corsa, avevano preso parte il Guillot, il Degrez ed il 
Galadini. 

Narciso Pasta, un forte campione del triciclo, ot- 
tenno il primo premio nella seconda corsa: tricieli. 
Subito dopo, venne Giuseppe Moreschi; terzo Ame- 
deo Alaimo. Questa corsa — diciamolo” francamente 
— sollevò qualché disapprovazione. perchè condotta 
inmodo troppo — come esprimerci? — troppo... fur- 
desco, 

Segui una corsa-militars, non priva d'interesse, 
che diede i seguenti risultati: 1.0 Sagnotti, 
gliere volontario; 2.0 Fambri, vice-brigadiere dei co- 
rabinieri. Il 3.0 premio doveva essere dato a Pian- 
gerelli, sergente nel 19.0 bersaglieri, ma l’aggiudi- 
cazione venne sospesa in seguifo ad una contesta 
zione, Essendo caduto — senza farsi, per buona ven- 
tura, aleun male — il soldato Aida, ne fa attribuita 
la causa al Piangerelli, che avrebbe urtato il primo. 
Quindi la cosa è rimasta sub judice, 

Ed ercoci alla quarta corsa, nella quale erano in 
ballo campioni europei, anzi mondiali. Fa la più 
interessante. 

In quel momento, la vasta arena presentava una 
scena davvero pittoresca. Scesero nel circo: Lehr, 
Banker, Stroscia, Pontecchi, Ferrario, Crooks, Mo- 
reschi, Alaimo e Bixio, cioé i più forti ciclisti pre- 
sentemente riuniti in Roma. 

Giunse primo, dopo una volata sorprendente, l'a- 
mericano Banker, che aveva alle spalle, o meglio, 
al fianco, il nostro Pontecchi, dopo il quale veniva 
il Lehr. Così che se il Ponteechi fa battuto, per 
qualche palmo di terreno, dal campione americano, 
vinse alla sua volta, e non per poco, il campione 
tedese». Lunghe salve di applausi salutarono i viu- 
citori. 

Come è noto, il Ponteechi lanciò alla coppia fran- 
cese Tricot-Lamberjack la seguente sfida: “* Voi in 
tandem ed io in bicicletta, corriamo un match in- 
ternazionale ,. 

La sfida fu accettata e vinta dal Pontecchi. Che 
garetti che ha questo giovane fiorentino! Non è 
possibile dare una idea della ovazione alla quale 
Venne fatto segno dopo questa vittoria, che non do- 
veva essere l’ultima. 

Infatti, dopo una quiuta corsa — nella quale giun- 
sero primi: Galadini, Corinaldesi e Degrez — si pas: 
sò alla Taudem-Internazionale, in cui si misurarono 
le seguenti coppie: Nuvolari-Moreschi, Tricot-Lam- 
berjack, Fercario-Pasta, Alaimo-Stroscia, Bixio-Pon- 
tecchi. Ebbene: la coppia Pontecchi-Bixio arrivò pri- 
ma. [Seguirono Nuvolari-Moreschi, Alaimo-Stroscia, 
Pasta e Ferrario si ritirarono, durante la corsa, in 
seguito ad un'improvvisa rottura nella loro mac 
china, 


La gara di tiro a segno a S.Vito Romano 


Ci telegrafano da S. Vito Romano,23, ore 
11,10: Tak 
Splendidamente chinsa la gara di tiro a seg 
dal ministro Baccelli, acclamatisaimo dalia pare 
lazione e salutato da otto concerti convenuti a 

$, Vito. Ù 

Dopo la premiazione, il ministro, invitato a par- 
lare, pronnaziò un discorso ai tiratori italiani 
presenti. Cercherò riassumerlo : 

Signori! — Un popolo maravigliosamente ri- 
sorto dopo secoli di lotte fratricide e di servag: 

o, riconquistata la coscienza della sna unità, 

leve imparare a difenderla fieramente con le ar. 
mi. Quel popolo che ciò non facesse, meriterei; 
be ritornare all'antica schiavitù, Il convincimen. 
to della educazione nilitare del popolo era scol- 
pito nell'animo dei vostri padri gloriosi. i Judi 
i guerra erano in tutte le città. Nei giorni fe 
stivi a Roma ogni cittadino era tenuto a vestire 
militarmente. 

E quando Cesare, ribellate le Gallie, venne in 
Liguria reclutando nuove legioni, quanto tempo 
credete voi che impegnasse nella riconquista? Tre 
mesi. & non vi erano nè vaporiere di terra e di 
mare, nè telegrafi. Ciò prova che tutti i cittadi- 
Ni erano anticipatamente istrutti nel maneggio 
delle tre armi. 

Napoleone I sullo scoglio di S. Elena: chinati 
i rai fulminei, le braccia al sen conserte; sentenzi 
più assai saperne un legionario antico di un fa: 
taccino moderno, 

Ho assistito con avimo lieto alle vostre gure 
riuscite bene. Mi sono compiaciuto che quest'an- 
golo microscopico d'Italia pel culto delle armi è 
pel successo delle prove avrebbe meritato di e 
sere pei suoi abitanti se non glorioso, lodatis: 
mo. È più mi compiaccio qui nel vedere i primi 
onori toccati da un campione romano. E non già 
per sentimento di campanilismo, 1 

in mano dei nostri nemici, ma per sentimento di 
unità e di grandezza nazionale, perchè se l'ita 
lia si è ricostituita in un gigantesco organismo 
di questo redivivo gigante la testa è Roma, 

Vi ringrazio, o signori, è vi lascerò con n ri- 
cordo non mio, ma dei nostri padri, anzi di nno 
fra i più gloriosi. Chi ha le armi în pugno non 
deve temere della morte, la paura vile della mor. 
te è di ogni morte peggiore, (Immensi 

Uscendo dal municipio îl ministro a 

‘a di esercizi ginnastici della Società 
convenuta per rendergli omaggio. 

Si rallegrò col Comitato per la ordinata fest 
presieduta da Ronci, Cinti, Mainero e dal Diret 
tore del tiro, Searlata. 

Oggi ha luogo un banchetto offerto dal (»- 


Castel Gandolfo 
alla memoria di Massimo d'Azeglio 


Annunziammo già come ieri a Castel Gandolfo, 
per iniziativa del senatore Monteverde, si doveva 
una lapide che ricordasse la dimora 


re artista rispose 
chie fra 1 
d Associ: 
internazionali di Roma. Basta ricordare, fra gli 
altri, Cifariello Gailori, Chiaradia, eppoi Be 
Ferraresi, Bizzarri, Franz, gli ingegneri 
Viviani, Moleschott, Marchesi, Bonfiglietti, e... ri 
nunciamo allo elenco. 

Alle 12, preceduta dal concerto comunaie di 
Castel Gandolfo, la simpatica comitiva mosse dal 
villino Monteverde per recarsi alla casa degli 
Albensi dove dimorò il D'Azeglio, e nel cuì pro- 
Spetto era stata collocata la lapide. 

Le vie erano messea gloria con festoni e lam- 
pioncini multicolori. 

AI corteo si unirono numerosi villeggianti, fra 
i quali il colonnello Biancardi del 13° artiglieria, 
l'ing. De Angelis ed il cav. Cataldi. 

Da un balcone dell’edificio, su cui era stata 
collocata la lapide, parlò, a nome del Comitato 
promotore, l'ing. Marchesi, il quale comunicò un 
telegramma dell’on. Baccelli. ministro della P. I 
e del comm. Leoni, presidente dell'Accademia di 
San Luca, che si sensarono di non poter interve- 
nire alla cerimonia. 

E' con grande compiacimento — disse egli — 
che gli artisti dell'Associazione internazionale di 
Roma prendono parte alla inaugurazione di una 
lapide che quell'anima nobilissina di Giulio Mon- 
teverde volle fare apporre su questa casa a me- 
moria di Massimo D'Azeglio. Non è mio compito 
parlarvi delle opere di lui. La storia già regi- 
Strò e conserverà a caratteri d'oro il nome di 
Massimo che nelle arti, nelle lettere, nelle armi, 
nel Parlamento, nei Consigli della Corona con- 
sacrò e spese interamente Îa vita a beneficio del- 
l'Italia. Ma — continuò — l'interpretazione che 
io do all'apparizione di questa lapide, si collega 
ad un fatto a pochissimi noto, 

inlio Monteverde leggeva un giorno nei ri- 
cordi di Massimo D'Azeglio una tirata contro il 
poco buon senso della specie umana, l 
mentre inneggia a Napoleone che sacri 
nità, dimentica Jenner che la salva. Giulio Mon- 
teverde fu scosso dalla osservazione di Massimo 
D'Azeglio, che a tal proposito scrive: * almeno, 
o lettori, non dimentichiamo il nome di Jenner! , 
Voi ben lo sapete: ora un gruppo statuario com- 
pendia l’opera di tre celebrità; Jenner, Massimo 
D'Azeglio, Monteverde. 

Signori, questa lapide a Massimo D'Azeglio per 
me esprime sopra tutto la gratitudine di Giulio 
Monteverde, anima nobilissima e squisitamente 
delicata, verso chi lo ispirò a completare il suo 
studio su Jenner. 

E rivolgendosi ai giovani, concluse ricordando 
come il miglior modo per onorare i grandi sia 
quello d'imitarli nelle loro virtù, se non si può 
raggiungerli nella loro dottrina è nel loro inge- 
gno. Procuriamo — finì — secondo i consigli 
di Massimo, di temprarci ancora, di acquistar* 
carattere, forza morale © fermezza, del che mo!t 
si avvantaggierà il paese nostro: procariamo in 


___ + 


—————————————— 


rumoroso; non ho constatato alcun cambia- 
mento. — 

In quel momento il ramore si fece più forte; 
il dottore sollevò una specie di tendina e guar- 
dò entro l'occhio di vetro, poi m'invitò a fare 
altrettanto. 

nina camera quadrata, abbastanza vasta, 
che riceveva Iuce dall'alto. 


Non vi era un mobile, e i muri, per un’ altez- 
za di sette piedi, erano coperti da grandi cusci- 
ni di cuoio. 

Un uomo, di cni non potei vedere il volto per- 
chè mi voltava le spalle, tirava ferocemente dei 
calci contro i guanciali; era vestito di tela da 
vela, e aveva le gambo ‘© le braccia legato in 
modo da non poter avere tutti i movimecti 
liberi. 

Quell'uomo si volta, alza gli occhi, e, ad un 
tratto, riconosco quel volto odioso, livido dalla 
passione: la testa mi gira e cado all'indietro 
fra le braccia del dottor Benbow, svenuta. 

Quel pazzo era Mr Lovell, 


CAPITOLO XXX, 


Una grande sorpresa mi attendeva. 
Una sera, mentre Mrs Tempany ed io stava- 
mo conversando nella sala riservata alla diret- 
trice udimmo il rumore di una carrozza. 
— È il nuovo ammalato che giunge — disse 
Mrs Tempany. — Mi ero dimenticata di dirvi che 


‘un'ora fa ho ricevuto un telegramma del dottor 
Smiler che me ne annunciava l’arrivo. — È un 
caso di pazzia violentigsima, — 

E così dicendo, Mra Tempany si avvicinò al 
telefono, e vi mormorò qualcosa ch'io non com- 
presi. 
© Subito dopo si udirono campanelli suonare da 
ogni parte; indi il dottor Benbow apparve col- 
l'aria più imbarazzata del solito. 

Ginnse pure Emery, l'infermiere capo, segui 
da altri due nomini. 

La carrozza si fermò, ne scesero due infermie- 
ri, che a grande stento introdussero nel vestibolo 
un uomo che si dibatteva vivamente, 

Uno degli infermieri si asciugava.il sudore che 
gli cadeva copioso dalla fronte; aveva il collet- 
to e la camicia stracciati, il cappello in cattivo 
stato, le labbra pallide ed un gran livido sotto 
‘un occhio. 

— Un nuovo ammalato, signor dottore — disse 
quest'ultimo entrando — un nomo assai forte, 
perbacco! — 

Udimmo un fracasso indiavolato, e la voce di 
Emery che gridava: 

— Tenetelo stretto, Thacker, tenetelo stretto! 

Un momento dopo vidi entrare un giovane co- 
gli abiti laceri e il viso insanguinato, che cer- 
cava svincolarsi dagli infermieri, — 

— Aiuto! aiuto! all'assaesino! Per amor del 
cielo, aiuto! 

— Mio caro signore! — disse il dottor Ben- 


bow con dolcezza — vi prego, non allarmatevi 
così! non abbiate timore, credetemi, siete fra a- 
mici. 

— E allora, perchè questo mascalzone mi in- 
sultava 6 mi teneva legato a questo modo ? 

— Sta bene, caro signor Gaisford — disse il 
dottore — ma mi sembra che voi abbiate reagi- 
to con troppa veemenza: se ne vedono le trac- 
cie sul volto di questo povero uomo! 

— Lasciatemi libere le braccia, non domando 
altro — rispose il prigioniero. 

Il dottor Benbow non lo lasciò finire di par- 
lare, e disse: 

— Emery, conducete Mr Gaisford al numero 
quindici ; vegliatelo insieme a Bunee. Dategli un 
po' di carne, del tè e del pane, e, se è violento, 
mettetegli la camicia di forza. 

Ora, caro signor Gaisford — continuò il dot- 
dore — ascoltatemi. Noi siamo amici; ma voi 
doveta fare del vostro meglio per calmarvi; vi 
prego, non costringetemi a mettervi la camicia, 
di forza, 

— Signore — disse l' infelice — tutte le ap 
parenze gono contro di voi, ma mi sembrate una 
persona educata, e vi credo un gentiluomo, 

Non comprendo per quale ragione minacciate 
di mettermi la camicia di forza! 

Mi avete preso per un assassino ? 

Vi domando solo dove sono, e perchè mi han- 
no portato qua in questa maniera? 

— Oh! ciò è assai facile a comprenderei! — 
rispose il dottore. — Siete in una casa di salu- 


te. Non state troppo bene, Mr Gaisford, e coloro 
che vi amano desiderano che vi ristabiliate ir 
salute. 

Vedrete che fra pochi giorni starete meglio, € 
potrete andarvene. 

Per ora, non mi resta altro che augurarvi una 
notte felice. 

— Di qua, signore — disse Emery conducendo 
via il disgraziato. 

Speravo che esso se ne andasse rassegnato 
tranquillo, quando cominciò a dimenarsi, cercan- 
do di svincolarsi dai due infermieri che gli te- 
nevano stretti i polsi. 

Osservavo tutto ciò, stando nascosta dietro una 
tenda della finestra, 

Ad un tratto, il povero pazzo alzò le gambe, 
e con un calcio sollevò il tavolo di noce abba 
stanza solido, che sta in mezzo alla sala. 

Allora Emery gli prese le gambe e lo rese 
impotente. 

1l disgraziato guardò intorno e, nel colmo del 
guo furore, mi vide. 

— Sorella Ottavia ! ah! siete voi pure del com- 
plotto! siete complice di questo atroce delitto! 
Salvatemi! per amor di Dio, salvatemi! 

— Lesto, Emery, portatelo via — disse imp 
zientito il dottor Benbow. 

I tre infermieri lo portarono via a viva for8 
e l’infelice mandava gemiti come di belva iufee 
rocita, divnenanlos! con una forza prodiziosa. 
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| testo già pubblic: 
n questa e e fa già degli Albi 
nel 1819 no D'Azeglio — 
lezza di questi luoghi — insigni per ant 
morie — gli rima 
vita di uomo di Stato — rittore patriota. 
All’iny. Marchesi seguì il sindaco, sig. Costa, 
atamente salutò gli intervenati alla pa 
cerimoni 
or Franz, con cortese pensiero, offri 
quindi agli amici di Roma, champagne e liquori, 
re la sua elegantissima signora faceva, con 
squisita cortesia, gli onori di casa. 

Compiuta la cerimonia, il Comitato si adund a 
banchetto nel restaurant Daranti — un banchetto 
splendidissimo, servito in modo veramente inap- 
pantabile. 

Al momento dei brindisi, parlò il senatore Mon- 
tevente, che bevve all'on. Baccelli, al rappresen- 
tante del sindaco di Roma e del prefetto della 
RI incia, al Comitato promotore della lapide ed 
alla stamy 


al D' Azeglio e ricor- 
dando la ficura dell'uomo, illustre nella sua v 
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Ci auguriamo pertanto ele la Giunta provin- 
ciale amministrativa voglia sollecitare la. sola- 
zione di tale questione, trattandosi della si 


Nell'esercizio decorso, difatti, la Congregazio- 
ne di carità concesse n. 795 doti per L, 139,973,75, 
con una media per ogni dote di L, 193, sebbene 

iano da L. 35 e da L. 500, 

Le doti pagate farono 609 per L. 118,915, e 
inè n. 524 dell'Annunziata, n. 30 di legati dota- 
li diven del legato De Romanis. 
ber e indemaniate poi, i cui b 
ni mobili sono amministrati dalla Congregazione, 
si procedette nell'esercizio al pagamento di no 

antanove doti per porto di L. 16,382.79 e 
alla conferma di n. 1149 cedole, 

A causa del sistema di conferimento, il patri- 
monio dell'Annun gravato di una 
quantità di doti cone te, e ciò per 

di anni, tanto che ascendevano 
a più di 5000, costituendo un pas 
tivo di oltre il milione, 

Fu all'uopo emanato un manifesto nel quale 
l'invitavano tutte queste do ntarsi per 
la conferma delle loro cedolini ‘invite era pe- 
rentorio, ma, a tutt'o più di 2,676 fecero 
atto di p qu luogo a credere che, 
delle non presentate, non moltissime risponde- 
ranno all'appello, perebè ola morte, o la emi- 

definitiva avranno tolto loro ogni diri 
cchè in breve sarà lecito ammassare fra 
i residui passivi gli effettivi impegni tuttora ac- 
cesì e depnrare per sempre îl patrimonio da uu 
onere în parte reale © in parte figurativo. 

È' quindi il caso di prendere un provvedimei 
» definitivo per non prolungare più oltre uno 
tato di cose che più non corrisponde alle & 
senze moderne, 

Due serbatoi per inaffiamento. — Do- 
sendosi procedere alla costruzione di due serbatoi 
per inafiamento, uno nel quartiere ai Prati di Ca- 
stello e l'altro nel viale Aventino, si fa nuto che, 
stante la decretata abbreviazione ‘ei termini, ven 
di 28 settembre corrente alle ore 12 nella residenza 
municipale avrà luogo la gara dell'asta per l'appal- 
to dei lavori suddetti, divisi in due separati lotti e 
cioè : 

1*fLotto — Fornitura e sistemazione in opera dei 
due serbatoi in lamiera di ferro con relative con- 

itture, per l'importo previsto în L. 900 
e» Lotto — Costruzione di due edifici in muratu- 
ra per sostegno dei serbatori în lamiera di ferro per 
l'importo di L. 11.000, 

L'asta avrà luogo per offerte a schede segrete e 
sì procederà al aggiudicazione quand' anche si pre- 
seatasse un solo concorrente, 

Giunta amministrativa — La Giunta am- 
ministrativa di Roma ha preso le segnenti delibera- 
zioni per la tutela dei Comuni : 

Civita Castellana — Appreva la contrattazione di 
un mutuo di Lire 139,900. — Autorizza lo svincolo 
della cauzione esattoriale pel quinquennio 1878-77. 

Norma — Accoglie in parte il ricorso del signor 
Di Vito Bernardino contro la tassa focatico. 

Oriolo Romano — Respinge la proposta di spese 
per l'esercizio pubblico. 

Piglio — Approva lo storno di fondi pel paga- 
mento della indennità al R. Commissario. 

S. Oreste — Autorizza la riassunzione di lite con- 
tro i fratelli Morelli x 

Roma — Autorizza lo svincolo di deposito a fa- 
vore dell'appaltatore Mariani Domenico. 

Ceccano — Respinge le concessioni di pensione 
alla signora Sarzana. 

Frascati — Approva una modificazione del Rego- 
lamento edilizio. ; 

S. Giovanni di Biela — Respinge la proposta di 
contrarre un mutuo di L. 2000. n 

Ceprano — Approva la contrattazione di un mu- 
tuo di L. 10,000. È 

Vetralla — Approva it concordato colla Banca Ge 
nerale. 

Artena — Dichiara legalmente in carica il consi- 
gliere comunale Ciaffi Paolo ed esclude del Consiglio 
Latini Domenico, 

£ Gregorio da Sassola — Respinge il ricorso di 
Tomei Pietro per la decadenza dei consiglieri comu- 
pali Manari Andrea e Paolucci > 

‘Roma — Respinge il ricorso Fontana Giovanni per 
tassa cavalli e di Napoli Maria Angelica per tassa 
famiglia. 


| rranerati det com. Giovanni Rat 

tista De Rossi. — Con eccezionale solennità, 
dezua dell'illustre nomo di eni si commonorava 
la perdita, ebbero mogo jeri a Castel Gundolfo i 
funerali del comm, Giovanni Battista De ossi. 

Da Roma si recarono a Castello numerosi amni- 
ci dell’estiuto e quanti caltori dell’ archeo' 
conta la capitale d' uno stuolo elet 

tri sci e 

Jero rend 


Sal feretro, traspori 
ri del palazzo pontifi 
corone, fra le quali quella del Ci Roma 
— di fiori freschi, bellissima icipio di 
Castello, dell'Accademia di Francia, dell'Istituto 
archeologico germanico, del cav. Tenerani e dei 
discepoli dell’estinto. 
. Sulla porta della chiesa si leggeva la seguente 
iserizion 
Pregate pace — all'anima benedetta — dell'in- 
signe archoolozo — Comu. Giov. Batt, De Rossi 
— che nella scienza da lui coltivata — cercò la 
glorificazione di Dio. 
La messa funebre venne celebrata da monsignor 
Wilpest. 
Fra coloro che vi assisterano — oltre il cardi- 
ario Parocchi — notammo il commendat. 
abei ed il comm. Gnoli rapppresentanti del 
ro della pubblica istruzione, l'assessore ing. 
De Angelis pel municipio di Roma, il comm. Gal- 
Ti, direttore dei Musei Vaticani, rappresentante 
il Maggiordomo di S. il direttore dell’Acca- 
dunia di Fraucia signor Guillaume, i signori Pe- 
tersen ed Hilsen dell'isti «cheologico e 
manico con è i dell'istituto stosso, il pr 
Anderlini per l'Accademia di S. Luca, il p 
Bonavenia. ‘entante della Cou ione pon: 
ia, il cav, Cataldi per la pre 
Rancini, pel Collegio dei cultori 
dei martiri, i consiglieri comunali di Roma, prin- 
cipe Chigi, Benucci, Cecchini, Ruggeri, Martce 
Filippo è Pietro Pacelli, il quale ul: 
ieme a parecchi presidenti di sezione, 
ache l'Unioi Roman: 
ra gli ammiratori ed amici dell’estiato erano 
presenti il prof. Corvisieri, il prot. Pomassetti, il 
prof. Stevenson, il prof. Gatti, segretario de 
Comiuissione archeologica municipale, il com 
parecchi altri 
le associazioni cattoliche di Roma 
‘ali: tra questo Ja Socie- 
Circoli di S. Pietro, di San 
olata e la Romanina con 


x religiosa procedette ord 
‘a affollata. Data l'assoluzi 
salma, il i in un carro del un 
nicipio di Roma, inviato espri ute dal Co- 
mune, ed alle 14 parti per ( Verano, 
gut cune carrozze in cui avevano p 
posto alcani amici dell’estinto. 
In nn coretto della chiesa a 
monia religiosa il comm. Michele Stefar 
si, con i parenti dell'ittustro archeologo 
Nuptialia — L'altra mattina fu celebrato il 
matrimonio civile e ri oso tra la signorina Ce- 
sarina Oliva e l'avv. Camillo Corradini, 

a signorina Cesarina è l'ultima figli 
compianto onor, Antonio Oliva, un patrio 
dente, di cui tutti ricordano l'alto 
valore sni cu i battaglia. 

La cerimon zo fra pochi intimi ami 
siimoni per la sposa, erano il coloanello 
quinetti ed ii cav. Lu 


il colonnello di cava 


Quinto ed il neute (ri 
Ambasciata degli Stat Un 
10 ottobre p. v.. l'ambasciatore degli Stati 
i d'America presso îl Quirinale, 

eagh, trasporterà la see dell'Ambas 
Grand Hòi ove è rimasta finora p 
mente, al palazzo Bandini, al corso Vittorio E 
nuele. 

Le feste popolari di ie or 
di ieri è stata festeggiata con itminario, gino» 
chi, alberi di cuccagna, corse e fuochi ficiali 
dai rioni di pori Pia. Reg e Testacei 

Dappertatto grande folla © grande anima: 
Osterie, trattorie, catîò, liquoristerie iee 
d'oro. Piacquero moltissimo i fuochi arti 
monte Testaccio e la fiaccolata in via Av 

‘on si ebbero a deplorare inconvenient 
olamente, durante È assalto all'albero de 
cagna al ponte Garibaldi, si ebbe on incidente, 
Il muratore Merenri Ferdinando, di anni 30, da 
Roma, sali sul palo avendo ai piedi dei rampor 
di ferro che adoperano i guardafili telegrafici. 

Il Mercuri era arrivato a toccare i premi, ma 
la folla, accortasi dell’astuzia, lo fece discendere 
tra gli urli ed i fischi dei monelli 

A buon punto intervennero le guardie e porta | 
rono il Merenri alla caserma delle Zoccol 

L'illuminazione delle vie Arenula e Ars 
e del quartiere di porta Pia riusci egregiamente. 

Domenica avremo feste e luminarie nel rione 
di Campo Marzio. 

La tombola.— Ieri, alle 5 pom., ebbe luogo 
in piazza dell’Indipendenza l'estrazione della toit- 
bola di lire 3000 a favore dell'istituto degli ospizi 
marini. 

La piazza cra gremita di popolo. Si vendettero 
circa 11,400 cartelle. 

Rallegrava la festa il concorto del 69° fanter 
diretto dal maestro Lattuca, a eni tu regalato 
dalla presidenza degli ospizi marini un calamaio 
dorato. Ai singoli masicanti fu data una cart 

I primi vincitori furono certi 

Larino Carlo, Romano € 


ziani Paolo, Vincenzo Amigom 
Dopo breve intervallo, raliegrato dal concerto 
icale, è annunziata Îa vincita della tombola 
dopo 32 estratti, fatta dal fortunato 
Nardini Gaetano, impiegato. La seconda tombola 
di lire 509 è vinta da un certo Petrini Enrico. 
AI suono del concerto la folla lentamente la- 


ordinario di particolari, fa il giro de' giornali una 
narrazione — che non sembra vera e nemmeno 
verosimile — nella quale è detto di due impie- 


gati subalterni del Ministero della guerra e di 
un commesso-viaggiatore che avrebbe tentato ‘di 


avrebbe messe fuori le corna 
che in questi giorni. Siccome — a quanto si af- 
ferma — avrebbe luogo, in proposito, un proces- 
so fra poche settimane, così riuunciamo, per ora, 
a rifare alla nostra volta una narrazione che po 
trebbe benissimo essere per tre quarti fantastica, 
Con questi pretesi processi per alto tradimento 
— poichè tale e tanta sarebbe l'accusa — biso- 
gua andare molto adagio. Chi si ricorda la fine 
dei processo de Dorides? 

Tn Vaticano — Ieri mattina il Papa cele- 
brò Ja messa nella sula del Concistoro innanzi un 
centinaio di pellerrini bergamaschi. 

Dopo la messa di ringraziamento, il Papa am- 
mise al bacio del piede i pellegrini, regalando 
loro una medaglia. — : . 

— lori ebbe termine il centenario alle Stim- 
mate con la comunione generale © col solenne 
Te Deum. 

Vi fa grandissimo concorso di fedeli. 

— Il Papa ricevette in udienza privata il com- 
mendator Pietro Azzurri, sco cameriere d'onore 
di spada e cappa, quale spedizioniere apostolico 
della Diocesi di Caneo, incaricato da quel Capi- 
tolo di presentare nn nobile indirizzo in ringra- 
ziamento dei distintivi concessigli. nell'elevazio- 
ne alla porpora del card. Ferrati. 

"Triste caso. — Il 20 scorso, arrivava a Ro- 


ma, donde doveva proseguire per Napoli in licenza, 
il sottotenente di vascello nella regia marina, Ciro 
Ferolla. 

Qui giunto, fu colto da improrviso malore, onde 
venne ricoverato all'ospedale militare di Montecelio, 

Malgrado le assidue e pronte cure prodigategli, il 
povero ufficiale mori sabato sera (22) per congestio- 
ne cerebrale fulminante. 

I rifiuti del Tevere. — Il Tevere, nello 
vicinanze di Ponte Garibaldi, gettò a galla il’ cada 
vere di certo Corradini Antonio, quel ragazzo de- 
tenne che si annegava, giorni sone, fra i ponti Ga- 
ribaldi e Sisto. 


Una cantessa dernbnta. — Nol perime- 
tro della sezione Macao sono Ayvenuti nel 
spazio di 48 ore due furti rilevantissimi, 

Tattocid è fa prova. indiscutibile che il servizio 
di pubblica sicurezza in quel vasto quartiero non 
esiste, 


da Cuntessa di Cellero ocenpa il mezzanino del | 


azzo în via Boncompagni, provvisoriament 
in attesa che le sia approntato l'appartamento no 
al primo piano, 

Teri mattina, abbisognandolo alenne carte, la con- 
tessa si recò al piano nobile, ma con sua grande 

rosa trovò tutto ssassinato, 

Nella camera da letto era stata. forzata la cassa 
forte © rabati alcuni valori e degli oggetti d'oro per 
circa 10,000 lire, 

Per fortuna la cassa forte ha un doppio fondo 
che i ladri ignoravano € si deve a questo segreto 
se la contessa ha potato salvare le. sue gioie più 
delle e di valore. 

I ladri v il ladro, sarebbero entrati da una porti- 
cina di via Basilicata. 

La questura ha proceduto all’arresto di un certo 
Giovanni Gini, livornese, che per parecchio tempo 
fu al servizio della contessa. 

Il Gini possedeva sempre una chiave della palaz- 
rina e fu condannato altra volta per furto. 

Il suicidio d'uno studente. — Ìn via Ma- 
rio dei Fiori, 99, si suicidava, con un colpo di ri- 
voltella alla ‘tenipia, il giovane D'Andrea. Federion, 
già studente del quarto anno del nostro Istituto terni 
co. Si vuole che il disgraziato sia stato spinto a co- 
si tragica fino dal fatto che gli falli la prova nella 
recente gara d'onvre, In una mano, stringeva la ri- 
voltella ; nell'altra, il noto volume di Wolfango 
Goethe: “ I dolori del giorane Werther. , Infelice ! 

Miserie wine, — In via Panico, venne ar- 

stata la sarta Maria Giorgi, d'anni 25, pere 
ceva parto di una comitiva, Ja quale, eutrata in una 
osteria di quella stata, mangiò e bevve e prese il 
volo seaza pagare, La Giorgi, mn volendo o non 
potendo fuggire, venne accompagnata in questara. 

Cose “de populo barbaro, , — I nostri 
lettori sanno di quel povero Marinucci Costantino, il 
quale, l’altra notte, in un eccesso di disperazione — 
perchè martirizzato da una malattia inguaribile — 
si gettava dalla propria abitazione, in via Sicilia, 
giù nella via, rimanendovi sul colpo. Ebbene : il ca- 
(avere dell'iufelice è restato, per oltre venti ore, là 
sulla strada — che è frequentata sempre e fu fre- 
quentatissima ierî, giorno festivo — a spet 
pribblico. Basta chie 
rati per essere addirittara deplorati. Di chi la colpa 
di tattociò ? 

1 violenti — Dl portiere 
in via della Croce, feriva di co Conti. 
Otto giorni ‘a. Il Lambertini venne arrestato. 

— All’Esquilino, Montignani Antonio, di anni 20, 
calzolaio, per dividere alcuni rissanti, riceveva un 
colpo di coltello alla schiena. Daesettinane di letto. 

— I vetturini Gianelli Aristide e Pacifici. Serafi- 

vennero a lite, per gelosia di mestiere, in via di 

© Argentina, ferendosi reciprocamente di coltel- 
i tratta però di cosa lieve. 

Gelosia — Ambrosini Concetta e Marighini 
Angela vennero alle prese, per motivi di gelosia, 
nel vicolo della Palma. La prima, afferrato un col- 
tello, feriva la Marighini alla coscia sinistra. Una 
diecina di giorni di cura a far presto. 

‘andalisano — Lu via della Renella furono 
aurestati Lopez Giuseppe e Baldoni Attilio, giova 
sullo quindicina. porche sorpresi a rompere con dei 

i i fanali della pubblica via, Che bei gusti! 

Furti e borseggi. — Furono arrestate certe 

Lodovica, donnine di quel- 
%inteadiamo, perchè ritenute autrici del farto 
di un orologio con' relativa catena, del valore di 
L 50, a danno del domestico Gastucci Domer 
— Al Macao, duraute la tombola, fu arresi 
gio, certo Rassi Benedetto, noto per 
questi lavoretti 

Le gesta dei Indri. — Sono parecchi giorni 
che i ludri lavorano allegramente, senza che la po- 
lizia arrivi ad acciuffarne, 

In via Gioberti n, 7 abita il fuochista Sisto Ca- 
taldi. Ieri i ladri gli fecero una visita, rubandogli 
in oggetti d'oro e in danaro per L. 1500. 

Non c’illudiamo: l'efficacia delle gocce sol- 
fo-carburo-cauforate del dottor Gori specialista di 
Roma nelle malattie di stomaco e intestinali non 
l'ha nessun altro rimelio. Come digestivo e preser- 
vativo disinfettante la bocca, lo stomaco e le intesti- 
na se ne prendono 2 gocce ad ogni pasto. 


COMUNICATO. 
Roma, 21 settembre 1904. 
Egregio signor Direttore 
del giornale Il Popolo Romano. 
Roma. 

Il signor Dalle Molle preferisse ricorrere alla pub 

Dlicità dei giornali, piuttosto che ai mezzi legali, 

n'ha, per muovere lagnanze contro le perqui- 
sizioni eseguite presso di lui ed altri dal signor 
Procuratore del Re. 

Poichè l'autorità giudiziaria si è impossessata del- 
la cosa, iniziando regolare procedimento, noî non 
riteniamo sia il caso di venite a polemica con lui 
od altri su questo terreno. Solo ci preme rilevare 
alcune inesattezze di fatto, che interessa alla Socie- 
tà di correggere e che possono fare impressione sol- 

to a chi non è bene addentro, in simili que- 
stioni, 

E' risaputo da tutti, che dal ministero di agri- 

coltura, industria e commercio si rilasciano, senza 
alcan esame preventivo, quanti brevetti sî richie 
no, anche eventualmente, di oggetti e di invenzioni 
che già sieno di pubblica ragione o posti in com- 
mercio, appunto perchè il ministero non dà e non 
assumo la benchè minima garanzia dell'attestato di 
privativa che rilascia il quale chiude sempre con 
queste parole: 
“ Il presente Attestato non garantisce l'utilità nè 
la realtà del trovato, nè prova l'esistenza dei ca- 
“ ratteri richiesti dalla legge perchè sia valida ed 
“ efficace la privativa, ed è rilasciato senza esame 
“ preliminare del merito intrinseco del trovato me- 
“ desimo a rischio e pericolo del richiedente ,,. 

Di tal chè se del brevetto ottenuto vuol farsi 
scudo il sig. Dalle Molle, non è argomento questo 
sufficiente per sfuggire ai rigori della legge che pro- 
tegge giustamente una privativa industriale, tanto 
meno limitandosi come egli ha fatto a dichiarare nel 
verbale di perquisizione che inutile sarebbe stata o- 
gni ricerca per iscoprite dove si fabbrichino e dove 
egli tenga gli oggetti costituenti la sua qununciat 
ta scoperta, 

Il sistema ad incandescenza poi, egregio signor 
Direttore, non costituisce, come si crede erroneamen- 
te da molti, monopolio, parcla che al giorno d'oggi 
viene spess) adoperata per fire rin'cérto effettosul- 
la folla, maè oggetto di privativa industriale, in omag- 
gio ai sacri diritti dell'ingegno, conquista non ulti 
ma dello spirito di protezione internazionale delle 
arti e delle industrie. 

Riteniamo con ciò chiusa da parte nostra la pole- 
mica, attendendo il giudizio del magistrato. 

La ringraziamo intanto dell'inserzione di questa 
lettera nel suo pregiato giornale e con distinta sti- 
ms, egregio sig. Direttore. La riveriamo. 

Società Italiana per la Incandescenza a gas. 


Piccola Cronaca di Rema 


Lambertini, 


mana. 
Vero affare d'oro — Per obbligata divisio- 
ne di eredità si vende la casa posta in via Urbana 
23, Dirigersi via Alessandrina 11. Notaio Alfieri. 

Collegio Santa Maria. — La Direzione 
del Collegio Santa Maria si pregia, per comodo delle 
famiglie e degli slnnni, far noto che, coll’anno sco- 
lastico 1894-95, alle classi esistenti verrà aggiunta 
la prima classe del Liceo. 

Le iscrizioni alle singole classi elementari e gin- 
nasiali ed alla prima del Liceo sono ricevute dal 
giorno 24 del corrente mese. 


rm 
TEATRI DI ROMA 


Al VALLE Ja Messalina ebbe iersera un com- 
pleto successo, quanturique il lavoro del nostro Co 
sa abbia su quelle scene dei lieti ricordi di Vin 
nia Marini, la fedele interprete dei lavori del poeta 
romano. 


AM QUIRINO il pahblico domenicale fu largo 
di applausi e di chiamate agli esecutori del Bardi 
re di Siziolia 0 della Norma, 

pe nottarna il Javoro belfinia- 
erpretato e foco fare un pie- 
none all'im | 

Allo S. 10 SALLUSTIANOjso- | 

el pallone si disputaro- | 
no ta fortuna dei griuo 

Oggi la partita è 419: 

Rossi : Mazzoni, 
Tarchini : silli, Banchini, Pettinari, 
Riserva : Paolucci, 


SPETTACOLI D'OGGI 
Valle. — L'amico dele donus, 0: 
Quirino, — Luerezia Borgia, ore 1 
Sferisterio Saltasi 000 del pallone - ore 4 12. 
Orti di Muzio Nenvota, (Prastovero proiso Ponto Sisto 
— Spettacolo 


Occasione fasarorole ed eccazionale 


La Società Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicolo Sciarra N. 64 A) offreal pub- 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi prezzi: 
Microfoni trasmettitori 
della parola, da 
Telefoni ricevitori della 
parol: 

Suonerie elettri 

Num. 1 #15 
Elementi di pila Léelanché”, 0 
Cassette in legno per pila > 1 n 

Agli acquirenti in grosso si accordano sconti. 

La Società assume ed eseguisco prontamente 
stalîazioni di suonerie elettriche, parafal 
telefoniche ecc. a prezzi da non temere concorrenza. 

Per l'installazione completa di una suoneria e! 


enti la Ditta G. Poggi delucono a pub- 

a che col giorno 11 settembre 1894 il si- 
Pietro Sympa ha cessato di essere Gestore della 
Ditta stessa e di avervi qualsiasi inzerenza. L'antica 
ed asereditata. Ditta proseguirà nel suo negoziato 
Droghe, Uolori e Medicinali sotto la direzione del 
nuovo ministro six. Luigi Barba. 
5 ; 

E anziano, velovo, cerea presso como- 
NISHOPO a'ed orosei Moon) cono, 
cauîere) pensione e eamera, possibilmente al pri- 
mo piano 0 terreno, ben sposto, provvedendo 
anche esso, occorrendo, mobilia, lingeria ce, ecc. 
Condizioni da convenirsi. Scrivere fermo in posta 
all'indirizzo 4, R. £. 


Ultime Notizie 

Il Ministero della Marina comunica che la voce 
di nn sinistro riguardante la regi: ‘e Minerva 
è del tutto infondata. 

Tersera il comandante della Minerza telegrafava 
da M: a al Ministero 

“ Notizia riguardante Minerva falsa. A bordo 
tatti bene, , 


Il Principe ereditario del Belgio e il conte di 
Fiandra col diretto delle ore 17,30 sono partiti 


a sera ripar- 
> alla chiu- 
sura del corso magisirale di lavoro manuale ap- 
plieato alle scuole. 


celli. Qu 


Jersera è partito per l'Alta Italia il conte Tor- 
nielli, nostro ambasciatore a Londra. 


L'on, Barazzuoli partirà mercoledì per Genova 
er visitare — come annunziammo — gli stabi- 
imenti industriali, la scuola superiore di coi 
mercio, la scuola navale. l'Osservatorio di mai 

lo stabilimento Ansaldo e la raffineria degli 


21ccheri, a 
Consiglio di Ministri. 
Ieri, alle 16, si è riunito il Consiglio dei 
Ministri a palazzo Braschi. 
Dopo aver sbrigato alcuni affari di ordi- 
naria ammistrazione, il Consiglio seguitò la 
discussione dei provvedimenti finanziarii. 


L'on. Crispi e le riforme organiche. 

Una Commissione di maceratesi, composta del 
senatore Ricci, del deputato Costa, del sindaco, 
dei presidenti della Camera di commercio e del 
Consiglio dell'ordine degli avvocati, è stata ri- 
cevuta dall’on. Crispi, al quale espose le ansie e 
i timori di quella città per l'annuncio dato dai 
giornali circa le riforme delle circoscrizioni 
giudiziarie, e le parziali riduzioni delle Corti di 
appello. 

L'on. Crispi dichiarò alla Commissione, che 
nessuno di questi provvedimenti era stato nonchè 
esaminato, neanche ventilato. 

Se le esigenze dell'erario lo richiedessero, ri- 
spose l'on. Crispi, le relative riforme saranno pre- 
sentate al Parlamento su larga base, e allora 
Macerata dovrà seguire la sorte di altre città 
sorelle e nell'amore della patria troverà la forza 
che farà bello tutto il sacrificio. 

Il sindaco, cav. Giorgini, ringraziò l'on. Crispi 
e disse che l'amore di Macerata per l’Italia non 
verrà mai meno, 


- Esami agli Istituti nautici. 


Il 3 ottobre ad ore 8 avranno principio presso 
gli istituti nautici del regno gli esami di licenza 
della sessione sutannale. 


Notizie d'Africa, 


(5) massana, 23, — Notizie dal campo di 
Osman Diga recano che i soldati dervisci sono 
scoraggiati e sofferenti. 

L'Atbara resterà inguadabile sino alla fine di 
ottobre, 

Nel Ghedaref-il raccolto è promettente. Cre- 
sce ivi il malcontento verso i dervisci per le loro 
continue ruberie. 

Pei coatti anarchici. 

” pressochè ultimato al Ministero dell'inter- 
no il regolamento speciale disciplinare pei coatti 
anarchici. 

Sara rigorosissimo e proibirà qualunque comu- 
nicazione dei coatti all’esterno. 

La segregazione sarà completa. 

Le conservatorie delle Ipoteche, 

Dalla riforma delle conservatorie delle Ipote- 
che, studiata dall'on, Boselli, si otterrà nna eco- 
nomia di circa 800,000 lire all'anno. x 

Il progetto ridurrà di molto il numero dei con- 
servatori. 

L'Agenzia diplomatica al Cairo 

(8) Cairo, 23 — E' qui giunto il Console Ro- 
mano ed ha assunto la reggenza di questa Agen- 
zia diplomatica italiana sino al prossimo arrivo 
del titolare Pansa. 

Italiani al Brasile 

(8) Rio-Janelre, 
fici della R. Legazione, gli italia nuti 
le carceri della Repubblica per imputazioni po- 
litiche continuano ad essere liberati, e si spera 
che lo saranno tutti fra breve. 

RR. Navi armate, 

Tl 22 corrente sono partiti: il Miseno da Li- 
yorno, il Waskiagton da Brindi P 

Tl 83 sono giunti: la Yerribile a Taranto, il 
Flavio Gioia a Siracusa, l'Amerigo Vespucci ad 


Augusta. 
"il Dandolo è partito da Gaeta. 


Col 96 corr. passa in riserva a Spezia la co- 
razzata Dandolo col segnente stato-maggiore : 

Cap. di vasc. Castelluccio Ernesto, comandante 
— cap. di fregata De Rossi di Santarosa Pietro, 
ufficiale in 9 — tenenti di vascello: Bertolini 
Francesco, Cocozza Nicola, Tignani Luigi, Nica- 
stro Gustavo — sottoten. di vasc. Guida Rober- 


to — guardiamarina: Poggi Oreste, Cappricci 
Achille, Caccia Gastavo, Arrigo Gius» ppe, Pfister 
Carlo, Rua Ugo, Davigo Attilio — ingegnere di 
1.a el, Fusarini Beniamino — capo-nacch, prin- 
cipale di 2a cl. Persico Pasquale — capo-macch. 
di La cl, Gardella Gerolamo — capo-macch. di 
2a el. Dentale Antonio — capo-macch. di 
Îî. di capo macch. di d.a cl. Marinielto Gi 
medico di 1a cl, Paco Donato 
di La cl. Valente Pasquale. 
Con la medesima data detta nave entrerà a far 
parte della squadra di riserva. 


INFORMAZIONI ESTERE 


China e Giappone, 


(5) Yokohama, 23, — Il governo ha ordi- 
nato che ottantamila nomini si preparino per en- 
trare in campagna. La maggior parte di queste 
1igps si rinniranno a_Hirosima. 

(S) Tokio, 23. — Notizie sicure recano che 
nella battaglia navale del ‘6 corrente presso Ya- 
lu, tre navi giapponesi sono rimaste più o meno 
danneggiate. I giapponesi ebbero 9 nfficiali e 
30 sotto-ufficiali e marinai morti e 160 feriti. Le 
navi giapponesi danneggiate sono l'incrociatore 
Matsushima; la corazzata Hi-Yeh e la cannoniera 
Abaghi. 

I chinesi perdettero sette navi e cioè la coraz- 
zata Lai-Yuen e gli inerociatori Yang-Wei, Chao- 
Yung 6 Ching-Yuen colati a fondo, e le corazzate 
Ting-Yuen, King-Yuen e Ping-Yuen incendiate. 

Nel Marocco, 

(8) Tangeri, 23. — L'inerociatore inglese 
Amphion è ritornato da Casablane 

TI sno comandante riferisce che il governatore 
di Casablanca ha fatto scuse al vice-console da- 
nese, all'agente consolare britannico ed agli altri 
europei che farono aggrediti e svaligiati dai pre- 
doni, Questi sono in fuga, 

(Sì Pez, 23. — E' giunto il cav. Gentile, in- 
terprete della Legazione italiana. 

FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 23, ore 1085. — Il Marin 
lunga esposizione della politica estera dell'on, 
Crispi, il quale, secondo il giornale, nvrebbe sol- 
lecitato vanamente l'appoggio di Londra, Berlino 
Parigi, in favore delle sue rivenlicazioni su 
Tripoli. 

— Il Figaro afferma che il cardinale Langé 


nieux, attualmente a Roma, non ha alcona mis- 
sione pi 


Sciopero di vetrai. 

(S) Rive de Gier, 29. — Gli operai vetrai 
scioperanti hanno fatto una dimostrazione all'u- 
scita delle officine della vetreria di Rioharme. La 

izia disperse i dimostranti arrestandone parec- 
ehi, fra cni l'italiano Commetti. 


— ——_ 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 23, ore 11,45 ant. — Alle grandi 
caccie in Stiria che incominciano postomani, 
sistono l'imperatore d'Austria, il Re di Sassonia, 
i principi Leopolto el Arnolfo di Baviera, Il 
principe Enrico di Prassia, non vi assiste. 

anuunzia da Belgrado che il Presidente 
del Consiglio Nikolajewic, avrebbe rassegnato al 
Re Alessandro le dimissioni. 

— AI giornale radicale serbo l'Odiek fu tolta 
la circolazione in Austria-Ungheria per i suoi ar- 
ticoli ostili al governo austriaco. 

Ci informano da Trieste che il 2 ottobre ini- 
zierà le pubblicazioni il giornale politico quoti 
diano Il Puese che propngnerà le idee del parti 
to nazionale e liberale. Il nuovo giornale sarà 
diretto dal noto pubblicista, e già collaboratore 
di altri giornali liberali triestini, il dott, Elio 
Luzzatto, coadiuvato da provetti collaboratori, 


Angarii. 
Il. Conte Kalnoky. 


(S) Vienna, 23. — Nei circoli competenti si 
smentisce la voce corsa che il conte Kalnoky ab- 
intenzione di fare un viaggio e di rimanere 
assente da Vienna durante il prossimo inverno, 


incendio di un ospedale. 
($) Saragozza, 23. — L'ospedale militare è 
stato distrutto da un incendio. 


AMERICA MERIDIONALE 


L'ammiraglio Saldanha. 

(S) Buenos-Ayres, 23. — L'ammiraglio bra- 
siliano Saldanha, in un'intervista sulla sua atti- 
tudine verso il suo paese, ha dichiarato che si 
manterrà in aspettativa; ma ad nn tempo si mo- 
strò favorevole al faturo presidente già eletto, 
Prudente de Moraes. 


Notizie varie. 


Un ciclone in America. 
(8) New-York, 23 — Un terribile. cielone 
ha impersato negli Stati di Jova e di Minnesola 
ed ha distrutto nove città, Vi sono state sessanta 


vittime. a 
I danni di un ciclone. 


(S) Basse-Terre, 23. — In seguito ad un 
ciclone, scatenatosi il 20 corrente tra San 1Do- 
mingo e la Guadalupa, il piroscafo Amerizue, 
della Compagnia transatlantica, si è arenato a 
Pointe-2-Pitre, Inoltre parecchie barche da pesca 
sono naufragate. Fra gli equipaggi, sono segna- 
lati due morti. La nave Marie Galante ha subito 
danni abbastanza rilevanti. 


Movimento della navigazione. 


N.G.I — Il 23 l'Orione, proveniente da Bue- 
nos-Ayres, Montevideo e Santos, ha proseguito da 
Rio-Janeiro per Barcellona e Genova; Îl Fisagno, 
proveniente da Bombay, ha proseguito da Sii 
gapore per Hong-Kong; è il Strio è giunto a Mon- 
fevideo, proveniente da Genova e Barcellona. 


E—i 
Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal di 16 al dì 22 Settembre 


ARTICOLI [nità] Mini |btsssimi 


Buoi e vacche da erba 
Buoi e vacche di Sardegna ‘* 
Vitelli da latte (dd) 


Vitelli di 
Grano tepero della P. Romana La. 9 
& 


Buoi e vacche naz. da strame (£ d) K. 
CE 


WIE 


8 


Fagioli grossi 
Fagioli messant 
Fagivolina 

Ceci groesi 
Cesi mossani 
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Vuova in 
Otio di fai di lino ervdo 
nerina 25. 
eolto d'Amerita R. 

Atfutto di Modena fn eci. ttt 
Mitio di campeggio estere 
2: ® s pi nazionale 
"Visto? 11 Deputato di Horsa 

ETTO! 


RE '‘ALIBRANDI, 

Il Presidont 

della sezione sindacato do 
$. ALBEI 
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83. Arrexpicx pxL “ Poroto Rowaxo,, 83 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO V. 
L'ultimo dei baroni nel castello dei suoi padri, 


E' abbastanza per ora se tutte le dispute fra 
la nostra Casa e il Re, possono essere appianate 
8 dimenticate senza provocarne delle nuove. Per- 
donami dunque, principe, lasciamo stare questa 
Wuestione almeno fino al tro ritorno dai confini. 

— Posso portare con me la speranza ? 

— No — disse Warwick — Tn sai che io sono 
un nomo schietto: dirti di sperare equivarrebbe 
® impegnare la mia parola. 

li gravemente — vi sono delle 
forti ragioni che meritano di essere bene consi- 
derate perchè ambedne le figlie di nn suddito non 

sino i fratelli del loro Re, Cessiamo, dunque 

, te ne prego. dolce signori 


ne cessò: ma un'ora dopo Riccardo 
nentre melitava solo sugli spalti. mormorò fra sò: 
Tu sei stato uno sciocco, prode conte a non a- 


Specialità dei. FRATELLI BRANCA di Milano 


= 3W- Fornitori di S. MI. il Re d'Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Wedaglia d'oro c gran diploma d'onore alle Esposizioni di: rmevzx 1861, i 
vanti 1878, srpyer 1880, pRUXELLES 1880, ourNe 1881, strano 1881, nizza 1883, Torio 1884, avversa 
Medaglia d’oro dal Ministero di A. 1. e C. Roma 7892. — Gran diploma di 1 
L'uso del Fernet-Bray 
dovrebbe solo bastare a ger 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali 
facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle person 
a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti accre 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresent: 


36 Fxigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e OC. E 


Rappresentanti per Roma e provincia - Viaggiatori per le Maremme Toscana e Napoli Gaggiotti & Giovanola, Agenzia in ROMA, palazzo Doria al Corso. 


vere accolto con piacere la proposta di unire il 
tuo potere alla mia acutezza di spirito. 

‘Tu vai in una Corte dove, senza di ciò il po- 
tere è nulla, 

Chi può prevedere il faturo? Ma vi è nna an- 
tica e saggia favola secondo la quale, chi poteva 
prendere e legare Proteo, poteva strappare dal 

ultiforme Dio la profezia dei giorni avvenire. 

l'uomo che può impossessarsi del Fato può u- 
dirne la predizione, 

E, colla mia testa e il mio cervello, che non 
mi abbandonarono mai ancora ciò chel'affetto a- 
gognava e a cui il pensiero aspirava, io leggo 
come in un libro, Anna, che tu sarai mia, e che 
dove ora sventolano le insegne di Beanchamps, 
di Monthermer e di Nevile, il cignale di Glow- 
cester verrà nn giorno sostituito a dominare le 
vaste baronie a i valorosi vassalli. 


pradiciabini 


LIBRO VI 
Si comincia a laggere nel destino. 


Cariroro I 
Nuoti dissensi. 
Dobbiamo ora fare un salto di alenni mesi. 
Warwick e lasna famiglia erano ritornati a Lon- 
dra e l'incontro fra Edoardo ed il conte era stato 


cordiale ed affettuoso. 
Warwich era stato reintegrato negli uffici, che 


VIABROLETTO, 35 


gli davano apparentemente il supremo governo 
della Inghilterra, 

La principessa. Mnrgherita aveva lasciato la 
patria per andare sposa a Carlo il Temerari 
e il conte aveva fatto parte del corteo in onore 
delle sue nozze, 

Il Re, conformemente agli intenti marziali che 
gli stavano da tanto tempo in cuore, aveva dì 
chinrato la guerra a Luigi XI e a tale impol 
tico scopo si era rivolto al Parlamento e stava 
levando truppe. 

A questa guerra, tuttavia Warwick era deci- 
samente contrario. 

Egli insisteva sulia follia di togliere all'In- 
ghilterra la cavalleria più affezionata alla Casa 
di York per mandarla a guerreggiare lontano in 
un momento in cui gli aderenti dei Lancaster, 
ancora potenti non avrebbero desiderato più fe- 
lice occasione per sollevare la bandiera della Rosa 
Rossa. 

Egli mostrava quanto vacna fosse la speranza 
di fermo ainto da) duca di Borzogna, nomo di 
bollente spirito ma senza principiî e come difle- 
rente fosse la condizione della Francia ora, sotto 
un Re, famoso per la sua sagacia e col tesòro 
ripieno, da quella disgraziata în eni si trovava 
all’epoca delle prime conquiste degli inglesi. 

E questa opposizione ai voleri del Re offriva 
ogni opportunità ai nemici di Warwick per rin- 
novare la vecchia accusa della sna segreta e 
sospetta amicizia per Lmigi 

Quantunque l’orgoglioso e impetnoso conte a- 


‘a previene le indigestioni el è massimamente raccomandato per chi soffre febbri intennittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione 


re l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


ti medi 


e soggette al mal di stomaco, 


prende mescolato coll'aequa, col seltz, col vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive indigestioni 0 
fituiscono già da tanto tempo l’uso del Fermet-Brancea ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
0 Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Nel CaLpo D'EsTATE 


non dimenticare che i più illustri 


della pelle e pulizia della testa l’uso dell’ 


igienici raccomandano per la carnagione, conservazione 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


nell'acqua da lavarsi e da bagno. E' noto che Napoleone I e la sua Corte dopo il bagno si 
facevano spruzzare coll’ Acqua Colonia in quell'epoca ancora semplice mentre oggi esiste la 
perfezionata ACQUA DI COLONIA ORIENTALE. 

L'ACQUA DI COLONIA ORIENTALE vendesi in fiaconi da L. 1,25, 2,50, 5, 10 


cialità estere G. Hermann, 
via Carlo Alberto 1 (Pal Flori), 
Farmacie, Profumerie, Deogherie e Chi 


lonzl 


tive - Pay ‘0 semp 


Spero! I CATEGORIA 


FPRAGGATI sos arene penetra a peo 
to, cucina con acqua potabile, ingresso. Disigersi_ in 
tati, Via Mamiami, Palazzo Moroni 


SI VENDE 0 SI AFFITTA sota 


gori e liquori bene avviato. 
Nu il Ponte Marghs 


ia Monte Napoleone 23 (Palazzo Bi 
so Vittorio Emanuele 5, Co 
aglierie del Regn 


Milano al grande Magazzono di spe- 


di Napoli) e alle sue quattro succursali per la vendita al pubblico în 
o Vittorio Emanuele 40, e Corso T'orino 29, ecc: ed in tutte le buone 


NOBILE APPARTAMENTO sous 


na : con i due grandiose sale, prossimissimo Cor 
‘olo Savelli 58 p. p. Lire 140 me 
ozio Riva, Via Govorno Vecchio 34. T 
Nazionale 194 p. p. 


ANGOLO PAZ IMPRENTA = 


PIAZZA COSTAGUTI Sao 


AGCHERIA it 


pra Casa presso Via 
Dirigersi per tratta 


Dirigersi a Francesco. Giorgio 
D'AFFITTARSI 
RIPETTA, 246 ® 


vo, otto camere, eucina, della terr 
la di marmo e luminosa, — Allo st 
tamento di cinque camere, eucina, acqua 


APPARTAMENTO do con 


ranino, appartamento di 

nove vani, encina, acqua Mar- 

sia © di Trevi, gas © portioro. Pigione Lire 100 mensili. Le 
ghiavi dal portiere. 358 


ia, Affittasi ape 

re, oitima po: 
sizione, visuale splendida, . Prezzo mo- 
dorato. #70 


VIA DEL BOSCHETTO N. Ti. Mozzado di N.5 


è cueina. Le 
chiavi dal porti si 


VIA DEL GIARDINO i i appariatena te 


po moderno, ottima esposizione, acqua Marcia, impianto di 
ampanelli elettrici. Dirigersi al portiere N. 


| iN CATEGORIA [ue 
NETE ANTICHE VENDI 


i, utilissima pubblicazione per signori 


SCUOLA. PRIVATA x: TCDa 


8a L diretio dai Reli on 
v. ottobre, ricominceranno le lezioni per l'insegna» 

Le iserizioni sì giceveranno d'ora în poi 

Direzione, Via Montebello, lettera ML. 

lunni come'convittori. Programmi su 


APPARTAMENTO CON GIARDINO Mist: 


Via Montebello N. 8, composto di 7 camere, 2 eucino e 2 
Ingressi. Acqua Marela è Javatoîo, Fitto conveniente, 


VICOLO DELLA PACK 14 sto, cs. 
alan, stata di marmo, portiere le sentita rt 
COL Serao 

utina, terrazza e fontane, pigione ul ima 


VASTI LOCALI TERRENI fPai o ui 
SEA pih it i ic so Va Foe 


n in Via Fon 
D'AFFITTARSI Gent sc leral la Via Fon: 
Portiere al N. &8, 

CORSO 522 P, P, quatto cagate 
per signore solo 0 coniagi, Pigione dallo 76 allo’ 08 lro 
mensili. Esposizione sud-est, 8 


VIA URBANA È da scala esclusiva. Cinque camere, 

‘ue camerini, vasca 6 bucatalo, tutto 

fimssso anuovo, L 95 mensili. Le chiavi alprimo' piano 
det N. 26 860 

pI con giardino, Via della Purifi- 

APPARTAMENTO snesstoa Va gela Fui 

gucina, acqua, gas, portiere, fontane da lavare 0 terrazza: 
Fitto Lire 100, Lui 


i stacco © passoni per 

chiudere terreni a pae 

igersi per lo trattative in Via Delfini 85, 
andotti, a prezzi convenienti, 18 


Stern balcone (it ir È 
PI Leo" Hl° CATEGORIA |'n2f 425 
CANE DA CAOCIA Nivolet ai poni GUI 


BICICLETTA INGLESE peliicnairre 


prezzo eceezionale. d'oe- 
‘sso l'ombrellaio Gorio, Plazza Monte: 
sto 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano ; ; 


Ronciglione-Viterho 
Ladispoli $T 


Frascati . . 


È 


Feasenti , . 
Nettuno-Ano: | | 


l 


Termini, 
Viterbo-Roneiglione 


RITI 


gni D |a 
Roma a. | 646 


DISTINTA SIGNORA some tntrra 


che vedova con fi sime protoso, E. G. 
fermo posta, Roma. È 


UNA BRAVA CUOCA sisi sereni pe 
che fuori Roma. Buoni certificati. Via Volturno N. 7, ine 
torno S.A. N, 508 


DISTINTO GIOVANE: tiusiato i ion in agrasia 
© fisica, già tonente nei Go: 

nio, desidererebbe entrare quale agente di compagna it 

‘qualche vasta tenuta ; indifferente se nei dintorni di Roi 

0 lontano: Conosce il francese, anni 20, certificati da pre 

sentarsi a richiesta. Pretese modeste. Dirigere lette 

Amministrazione dsl * Popolo Romano. » 


GIOVANE 2125, 2uni che ha prestato pi 

Servizio nelle guardie daziari 

come commesso, fattorino, od altra cosa simile, Ottime re 
ferenzo, Dirigere lettere Gi. B. C. Amministrazione del “ Po- 
polo Romano. » 506 


vaewsa 1873, venezia 1875, rmmaprceta 1876 
OSA 1888, rARtGr 1889, PAL: 
zione Mondiale di Chicago 1893. 


vesse non solo perdonato l'affronto fattogli di 
Re, ma cercato altresì di fare ammenda per il 
proprio intemperato risentimento, coll’assistere 
pubblicamente alle cerimonie che accompagna- 
rono gli sponsali della principessa, era impossi- | d 
bile ad Edoardo di mai amare di nuovo il Mi- | t 
nistro che ne aveva sfidato il potere e mina 
ciato la corona. no 
Il sno umore e i suoi sospet ) 

grado la riserva impostagli dalla politica: e nelle 


h 


è più mortale rott 
doardo e il sno Ministro, se gli avvenimenti ad | © 
un tratto e inaspettatamente, non avessero pro- 
vato la saggezza di Warwick nel diffidare della d 
Borgogna. a 

Luigi XI con di Brettagna, 
pace alla meglio con Carlo il Temerario e fri- 
strò così tutti i progetti e ruppe tutte le allean- 
ze di Edoardo appunto quando i preparativi mi- 
litari di questo erano comple: : 

Pure i sentimenti di collera che la disputa a- 
veva eccitato fra Edoardo ed il conte non faro- 
no rimessi colla enusa; e, sotto il pretesto di 
guardarsi contro le ostilità di Luigi il Re richie- 
se Warwick di partire pel suo governo di Calais. | i 

Questo era invero îl posto più onorevole ed | 5 
importante che un suddito potesse allora tenere; 
ma Warwick considerò tale richiesta come un 
pretesto per allontanarlo dalla Corte. 

Una causa più irritante ed insultante di offesa 
fa pure trovata da Edoardo col rifiutare il sno 


[| 
1 


imola. l'appetito, 


Secizrà Iraniana Sraane 
25. Decade, — Dal 1. al 


Prodotti approssimativi del 


i rivelarono mal- | berade di; 


modo di cor 


dii 

| | 

i 
| spolisce, 


stoffa lana 
oppure per inverno, due eleganti ca 


consenso alla domanda spesso Tipetata da Cig 
rence per il permesso di sposare la Lady je 


ella. 
E vero che questo rifiuto era acco 
ero che qi A accompa 

lalle più cortesi proteste di rispetto per nes 
è o dovato soltanto a ragioni di alta par 
i Stato. roi n 
ui io, — diceva Fdonndo _ 
Tè certamente una sposa de, 


gna del fratello di un Re; ma Ta sienrezza da 
dispute circa l'invasione della Francia, una nuova | trono rie ty 
si sarebbe aperta fra E- | telli rinfor: 


imperativamente che i mici fra 
governo mercà allea 
oi potentati i 
E vero che io aposai nna mia sudlita: ma yy 
i ora tutti i disturbi cui ha dato origine la mig 
one da rag 
no; va in Bret 
Il dnca ha una bella figlia e noî trovereng 
‘a la scarsezza della dote 
Non mi infastidire di più, Giorgio, Fiat ron 


108 mea! 


Ma i motivi da Imi assegnati non erano quelli 


che influenzarono il rifinto del Re, 


Ragionevolmente abbastanza, egli temeva ch 


È prossimo erede maschio della sua corona spo 
asse la figlia di nn suddito, che aveva dare 
corona e poteva ad ogni momento rity 


peva che Clarence era leggioro, sn 


principi e vano. 


Continua, 


== = Se 

| MACCHINE PER CUCIRE | 

| Via Poli Wi. 17 e 18 prosso il Tritone, ROx4! 

| Nuovo negozio con grandioso assortim 

to di macchine per cucire di ogni sistema d; 
liori fabbriche finora conosciute 
inesimi da non temere alenni 


Macchine da L. 


= Deo SEB, 
STRAORDINARIO BUON MERCATOII 


Per gole E. 25 inviatein vaglia ad A. Fin 
via Bassano Porrone N. 


o di porto, 
lese, disegni novità per mez i 
ie di lang 


n 
grienica a maglia, orlate in seta con taschino e 
10 189, orsova 1892, K fazzoletti bianchi ‘ana: 


0 con bordi novità, 


alito on la celebre Farmazia Om 
| Saluto, fee eleare Fener Ge 
| nocua ecc. del P. A. M. Aqmilanti, Dowioni- 
| cano, si curano in casa e in viaggio è sonza 
regime speciale tutte le malattie anche le 
| più violenti e ribelli. 

"08 mod abeti ro 8 Astozio cet i 
{ Guida L.1.— Corso Vittorio Em, 178, Roma 
Stivo, a pagamento fat emi a 
cei © oto petto el pren a 

iano prim 


ESPOSIZIONE permanente è nin 
uccelleria, coniglieria, selvaggina, cani, scinmie | 


Stazione d’alleramento Roma, Ponte Moli -\ 
ratis listini e prezzi correnti achi ne fadomanis. 


Feraars MreaiDIOHALI 


10 Settembre 1894 


iraffico dell'anno 1894 


è parallelo soi prodotti aceertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governativa. 


RETK PRINCIPALE 


Viaggiatori | nesegi | primi 


Piesola 
VELOCITÀ 


TsTTARO 
teichtiomi 
losoreitat [ehilomete 


| Introtti 


pivera | rorata 


1,319,412 49) 
1,155,120 12) 


45,118 06] 345,175 65| 
44,619 25) 315,101 19) 


PRODOTTI DELLA DECADE 


07 27)4,315 -—| 


9,488 60] 2 
2 03 80/4261 — 


|-+- 164,292 500 81] + 80,074 56] + 1,6 


900 671+ 1,186 40|+ 194,108 47|— 46 — 


PROBOTTI PAL 


1. GRSNANO 
5|34,000,391 95/4,253 55) 
83/66, 147,191 404,961 


192.981 79|1172.827 
00521 56|— 7,668 78] +-418, 


_ 146,108 42 


RETE COMPLEMENTARE 


PRODOTTI 
1894 2,115 79) 20,418 41 
4593 20,016 58) 9 


DELLA DECADE 
98,581 63 


1,018 65] 211,339 60) 1,294 66 


p40 801 950 50| 207,298 92|1.256 63 


Dir.isos | + 8, + 85 46/4 = 


58 67} 63 15] + 4,100 74|-+- 35001 


PRODOTTI DAL 
99508 47 
38.137 96] 


1994 
1593 


496,289 60| 280,976 28 
469,116 79) 2216,298 63] 


1. GRAENALO 
39,338 67] 4,340,490 30) 1,262 84] 
3 51,845 79) 1,187 18] 


Dier.1so1 |-+ 72,995 65|+__860 51|+- 83, 


34 BI|+ 7566] 


—_— 


Prodotto 
per Chilom. | 


—=a 


MAESTRA DI LINGUE ‘ii: 
al passogio, fa traduzioni è va dalle 
ca Otto referenze. Prezzi diseret, 21. Via della Mercede 
piano 4 î 


riassuntivo|12388 60| 


CAMERA GRAND) 


ingresso. Volendo salotto 0 intero appartamento. Piana 


56 21/167 5: 


ammobiliata, con vista sulla 
piazza, © ani a di 


pi 


VIA VIMINALE: Sin esmora e slot diagurtin 


LINGUA INGLESE Sneprtore Americano d moMiliati con tappeti, vista sullastrada, L. 4 me 


ma rapidissimo Pronunzia perfotta. Compenso 
Ripetizioni pratiche per studenti. Ufficio traduzior 
gersi ancho por lettera Tor NMillina, 25, piano 1, R 


ammogliato senza figli, romano, parla in 
GIOVANE: fics 5 stante bentosimo, cerca Beenpari 
in un Albergo, Casa Commerciate o privata, oppure come 
compagno di viaggio avendo viaggiato molto la Francia, 
l'Inghilterra, Germania e Svizzera, volendo ocenporebbe 
anche la moglie come grardaroba, donna di compagnia o 
bambinaia, Ottimo raccomandazioni e occorrendo pnò di- { =: 
spore anche di garanzia. Serivere: A. LR, Via Palestro | al 
N. 15. Roma, 368 
da lenioni Ai lin 
SIGNORINA FORESTIERA "a mosca pera 
cune oro del giorno si occuperebbe come lettrice 0 dama 
di compagnia. Referenze di case principesche. Prezzi miti. 
Dirigersi a “ Miss del C. , 23 via Nomentana int. 9, vi. 
cino a Porta Pia. A casa dalle 8 alle 990 ant. © dalle 7 
alle 9 sera. Du 


CAMERA E SALOTTI 


te 78 p. 2, porta a destra. 


i ,, | una bella camera esposta al sole, L. 


AMT mobiliati, es 
mezzogiorno. Via 


MOBILIA TE ee e fl 


GRANDE CAMERA i itato penit 


d'Italia. 


canino. Posizione centralissima prossima al Parlamento £ 
Ì Senato, na 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.'i 


cose ce 


D, si Ritengo dette per scherzo tar 
Partenope: tate uaiatae scherza tanta ce 
-—— | tuo affetto ma non le diresti conoscendo le torture che sof 


SIGNORINA. ‘50 sita quarta sicmentre, compreso ti | fatpio rete reo matie como to non abba pende, n 


francese. Dirigersi tutti i giorni, occettuato i Testivi dalle 
19 ant. alle 2 pom. Via dolle Coppelle N. 28 p.4 prima por- | n 


lontano dall'unico amor mio, Non andai ne andrò Mo 


erdì prossimo ritrnerò noto posto sempre preferiti 


ta a sinistra. Ci siderato perchè là ti 


LEZIONI DI TEDESCO Si ncormanione 


ticn © facile. Rivolgersi all'Uflcio del POPOLO ROMANO 


GIOVANE: esattore oi'altfo. io seria facanzia gue 


Vainiglia 
sti il più gradito compenso. Vorrei nofizo sicuro profit 
vero L. Scalzaferri, Piazza Madonna dei Monti N.î, Roma. | ogni propizia oeca 


one. Sapesti novità? 
AMARANTO. 


D'AFFITTARSI 


ben mobiliato. Vistbilo dalle 9 allo 15, 
CAMERA: siavianna Dionigi 2 pes por SEO, Via 


a 


M. mia Ricevosti terza lettera 2 Conto giore 


sembronmi eterni! Idolatroti 
londoti. Fidalma stupiscesi tno silenzio ci; 


lo. Seriva loro qualebe parola premurosa! 


M 


NEL PIÙ BEL CENTRO ditemi ao 


libero, con due scale. Piazza Pietra 63, Bergamaschi 58 p. | e 
n. Esposizione mezzogiorno © ponente. 502 


di Roma affittasi ap- | 77 Grazie tua dolcissima lettera che fecemi dimo 


* tutto quanto soffersì giorni passati. Rieordnti 
sempre! Rivedremoei presto! Tuttavia scrivi con 


indirizzo. Addio! 


ammobliate oppure 
camera e salotto con 


DUE ELEGANTI ©, 


Carlo Riserata tua cara quindici, medesimo go 


solito mezzo pregavoti spedirmi qualch? 4! 


Dianoteria Drospleienti Teatro Quirino, si fitano presso | mmovamente fi disturbo diccadofi setviemi per il ventot$ 
n 


distinta famiglia, in Vin dell’Archetto, 


fano primo. corrente. Tante cose affettnose. 


DI FRONTE AL COSTANZI fit reina 
L. 60 mensili, vitto di famiglia, ottima cocian. Aftiasi Duc 
ro 2 stanze eleganti mobilita. Per frattativo Vla Viminnio 


88 interno 8. 46 


SIENORE TEDESCO fe ca ne 


alano 1. N, 5 si 


CAMERA MOBILIATA secreta ton 
razzo 150 giardino anche per due persone. Via delle Frot: 
2a 2, piano 4. Luci 


CAMERA MOBILIATA scuso veemente 
sosia, per lio 19 mensa Via Piace ai GRETA, to 
sl, è inferno 10, prio Minto Fiam, o ag 


Por cari 


Amatissima Semo ti surnì attica! Por 2 " 
re 


risparmiati. Che male 


mio! T'anguro, ardentemente, ogni felici 


stesso UNDICI AGOSTO. asi 


ae 'ftilimento del POPOLO ROMANO _ cune 
Api delta Ditta eco Ottonbach sl 
E. Magirani — iabtoairi Berger Wirk Lila 


i Libera 
barae, 1 
le Gabin 


sita fatta 
Una ser 

una tipoxral 

capi 

diario © 

a fare dei 

allora al po 


al capo 
ta dei Kar 
di quella lod 
dice la lett 
oscienza è 
E' però dd 
rio di una ci 
Il proce: 
0 Tajsic è 
ministro Dai 
dinanzi al t 
Da es 
punto il pri 
messo. 
Ad ogni mi 
sono contati 


più energica 


